
 

1 

 

 

 

UNICREDIT S.p.A. 

Società per azioni – Sede Sociale in Roma, Via Alessandro Specchi 16  

Direzione Generale in Milano, Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A; 

 iscrizione al Registro delle Imprese di Roma, codice fiscale 

 e partita IVA n. 00348170101; iscritta all’Albo delle Banche  

Capogruppo del Gruppo Bancario UniCredit,  

Albo dei Gruppi Bancari: cod. 02008.1  

Capitale sociale euro 20.862.962.205,11 interamente versato  

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e  

al Fondo Nazionale di Garanzia 

 

SUPPLEMENTO 

AI PROSPETTI DI BASE  

relativi ai Programmi di Offerta e/o Quotazione di investment certificates denominati: (i) "UniCredit S.p.A. 

“Certificati Protection”"; (ii) "UniCredit S.p.A. “Certificati Cash Collect”"; (iii) "UniCredit S.p.A. “Certificati 

Express”"; (iv) "UniCredit S.p.A. “Certificati Twin Win”"; (v) "UniCredit S.p.A. “Certificati Bonus”". 

 

Il presente supplemento deve essere letto congiuntamente ai - e costituisce parte integrante dei - Prospetti di Base relativi 

ai Programmi di Offerta e/o Quotazione di investment certificates denominati: (i) "UniCredit S.p.A. “Certificati 

Protection”"; (ii) "UniCredit S.p.A. “Certificati Cash Collect”"; (iii) "UniCredit S.p.A. “Certificati Express”"; (iv) 

"UniCredit S.p.A. “Certificati Twin Win”"; (v) "UniCredit S.p.A. “Certificati Bonus”", depositati presso la CONSOB in 

data 7 marzo 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 marzo 2017 (i Prospetti di Base). 

Il presente Supplemento ai Prospetti di Base (il Supplemento) è stato depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 

2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 ed è stato predisposto da 

UniCredit S.p.A. (UniCredit, l’Emittente, o la Banca) ai sensi dell’articolo 16 della Direttiva 2003/71/CE e successive 

modifiche e integrazioni (la Direttiva Prospetti o la Direttiva), degli articoli 94, comma 7 e 113 comma 2 del D.Lgs. 

58/98 e successive modifiche e integrazioni (il TUF) e degli articoli 6, comma 2 e 53, comma 3 del Regolamento 

CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni (il Regolamento Emittenti).  

L’adempimento di pubblicazione del presente Supplemento non comporta alcun giudizio della CONSOB 

sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 

Il presente Supplemento, unitamente ai Prospetti di Base, è a disposizione del pubblico, in forma elettronica, sul sito web 

dell’Emittente www..unicreditgroup.eu. 

Una copia cartacea del Supplemento verrà consegnata gratuitamente ad ogni potenziale investitore che ne faccia richiesta, 

presso la Sede Sociale o la Direzione Generale dell’Emittente, nonché presso gli eventuali ulteriori indirizzi indicati nelle 

Condizioni Definitive. 
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AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati a valutare attentamente, nel 

loro complesso, le informazioni contenute nel Documento di Registrazione di UniCredit S.p.A. depositato presso la 

Consob in data 30 gennaio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017 (il 

“Documento di Registrazione”) come aggiornato e modificato dal Capitolo 11 della Nota Informativa sugli Strumenti 

Finanziari depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0016471/17 del 3 febbraio 2017 (la “Nota Informativa”), dal Capitolo 3 del Supplemento al Prospetto depositato presso 

la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0021527/17 del 15 febbraio 2017 

(il “Supplemento al Prospetto”) e dal Supplemento al Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 

20 marzo 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il “Supplemento al 

Documento di Registrazione”) e nei Prospetti di Base come supplementati, ivi inclusi gli specifici fattori di rischio 

relativi all’Emittente, al Gruppo UniCredit e al settore di attività in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari 

offerti e/o quotati. 

Per una dettagliata indicazione dei fattori di rischio, si rinvia al Capitolo 4 (“Fattori di Rischio”) del Documento di 

Registrazione e alla Sezione IV (“Fattori di Rischio”) dei Prospetti di Base. In particolare si richiama l’attenzione degli 

investitori su quanto di seguito indicato. 

1. Il presente Supplemento è volto a dare atto  della pubblicazione del Supplemento al Documento di Registrazione di 

UniCredit S.p.A. la cui informativa è stata integrata in seguito all’integrale sottoscrizione dell’Aumento di Capitale in 

opzione per un controvalore complessivo (inclusivo di sovrapprezzo) pari a Euro 12.999.633.449,53 . 

2. L’Aumento di Capitale costituisce una delle principali azioni del Piano Strategico ed è volto a consentire il 

mantenimento dei requisiti patrimoniali del Gruppo stesso a seguito dell’implementazione delle azioni del Piano 

Strategico, nonché ad allineare detti requisiti a quelli dei principali competitor europei. Le principali azioni del Piano 

Strategico includono, tra l’altro: (i) il completamento di determinate operazioni straordinarie di cessione di attività 

(tra cui, in particolare, la cessione del Gruppo Pioneer Investments e di Bank Pekao) in aggiunta alle operazioni di 

cessione già completate alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione; (ii) il miglioramento della qualità 

dell’attivo (“Progetto Fino” e “Progetto Porto”); e (iii) la riduzione significativa del numero di dipendenti e 

conseguentemente dei costi del personale e degli altri costi operativi.  

Al riguardo si precisa che sono in corso di implementazione alla Data del Supplemento al Documento di 

Registrazione azioni che comportano un significativo assorbimento del capitale. 

Alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione sussiste il rischio che, anche in caso di integrale 

implementazione delle azioni del Piano Strategico, al termine del periodo di Piano, l’Emittente presenti coefficienti 

patrimoniali e/o un livello di crediti deteriorati non in linea con quelli registrati dai principali competitor nel 

medesimo periodo. 

Tra le azioni contemplate dal Piano Strategico vi sono alcune operazioni volte a migliorare la qualità dell’attivo 

patrimoniale, quali il “Progetto Fino” (avente ad oggetto la riduzione del portafoglio di crediti non core classificati a 

sofferenza attraverso un’operazione di mercato) e il “Progetto Porto” (ossia l’incremento del grado di copertura sulle 

sofferenze e inadempienze probabili del portafoglio crediti italiano), nonché alcune operazioni di cessione di asset 

patrimoniali (le “Operazioni di Cessione di Attività”) parte delle quali perfezionate alla Data del Supplemento al 

Documento di Registrazione ed altre in corso di esecuzione alla suddetta data. Si evidenzia che la Banca Centrale 

Europea (“BCE”) procederà a valutare ai fini del prossimo Supervisory Review and Evaluation Process (“SREP”) 

tutte le azioni intraprese dal Gruppo in esecuzione del Piano Strategico unitamente agli ulteriori profili oggetto di 

valutazione nell’ambito di tale processo. 

L’ammontare stabilito quale obiettivo dell’Aumento di Capitale è stato fissato a seguito di una valutazione 

dell’impatto sui coefficienti patrimoniali del Gruppo UniCredit derivante dall’implementazione delle azioni del Piano 

Strategico.  

In particolare si evidenzia la circostanza che dall’implementazione di alcune azioni del Piano Strategico sono attesi (i) 

impatti negativi sui coefficienti patrimoniali (Common equity tier 1 ratio, Tier1 ratio e Total capital ratio) e (ii) 

impatti negativi non ricorrenti sul risultato economico netto del quarto trimestre 2016 del Gruppo UniCredit, pari a 

complessivi Euro 12,2 miliardi, in buona parte dovuti all’incremento del grado di copertura sul portafoglio di crediti 

oggetto di cessione nell’ambito del “Progetto Fino” e sui crediti deteriorati oggetto del “Progetto Porto” (a tale 

riguardo, si precisa che nella riunione del 1° febbraio 2017 il Consiglio di Amministrazione ha approvato l’esecuzione 

del “Progetto Fino”).  

In considerazione della tempistica delle azioni del Piano Strategico gli impatti negativi sui coefficienti patrimoniali si 

sono manifestati nel corso del quarto trimestre 2016, l’Aumento di Capitale si è positivamente concluso nel primo 

trimestre 2017, mentre il completamento delle Operazioni di Cessione di Attività in corso di esecuzione alla Data del 

Supplemento al Documento di Registrazione (le “Operazioni di Cessione di Attività in corso di Esecuzione”) è 

previsto si realizzi nel corso del 2017. 

Pertanto, in esecuzione del Piano Strategico, per effetto dello sfasamento temporale tra detti impatti negativi e 

l’esecuzione dell’Aumento di Capitale nonché il completamento delle Operazioni di Cessione di Attività in corso di 
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Esecuzione, l’Emittente – come emerso in sede di approvazione dei Dati Preliminari 2016 in data 9 febbraio 2017 

(cfr. Capitolo 3, Paragrafo 3.14 del Supplemento) – non rispetta i limiti prudenziali applicabili al 31 dicembre 2016 

(in termini di CET1 capital ratio). 

A seguito dell’accertamento del mancato rispetto dei requisiti patrimoniali al 31 dicembre 2016, l’Emittente ha 

proceduto in data 9 febbraio 2017, ai sensi della normativa applicabile, alla segnalazione alla BCE di tale circostanza 

e all’invio a tale Autorità di Vigilanza di un piano di rafforzamento patrimoniale (c.d. capital plan), che include le 

misure di rafforzamento patrimoniale del Piano Strategico già comunicate al mercato e all’Autorità di Vigilanza (in 

particolare, l’Aumento di Capitale e le Operazioni di Cessione di Attività). L’adeguatezza del  capital plan sarà 

oggetto di valutazione da parte della BCE. 

3. Nel corso del 2016 il Gruppo UniCredit è stato assoggettato al processo SREP condotto dall’Autorità di Vigilanza. A 

seguito di tale processo, il cui esito è stato comunicato a UniCredit in data 12 dicembre 2016, la BCE ha comunicato 

all’Emittente, tra l’altro, i requisiti prudenziali di natura quantitativa da rispettare su base consolidata e le misure 

qualitative da porre in essere. 

Le risultanze del processo SREP 2016, il cui esito ha portato alla determinazione di detti requisiti prudenziali, hanno 

evidenziato aree di debolezza rilevate dalla BCE. Tali aree sono principalmente relative a: (i) la necessità di rafforzare 

le attività di guida e coordinamento di UniCredit quale capogruppo (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.1 del Documento di 

Registrazione); (ii) il livello dei coefficienti di capitale basso rispetto ai competitor e allo status di Global systemically 

important bank (G-SIB) rivestito dall’Emittente e il persistere di una bassa profittabilità (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 

4.1.1 del Documento di Registrazione); (iii) il rischio di credito e, in particolare, l’elevato livello di esposizioni 

deteriorate (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.3 del Documento di Registrazione); (iv) il rischio di liquidità, rispetto al 

quale la BCE ha indicato determinate misure qualitative (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.10 del Documento di 

Registrazione); (v) il rischio di tasso di interesse nel portafoglio di investimento (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.13 del 

Documento di Registrazione); (vi) il rischio derivante dal significativo livello di esposizioni denominate in valuta 

diversa dall’Euro (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.13 del Documento di Registrazione); (vii) il rischio connesso 

all’operatività in Russia e Turchia (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.14 del Documento di Registrazione); (viii) la cultura 

del rischio e il governo complessivo del rischio dei modelli interni, con riferimento al quale la BCE ha richiesto 

all’Emittente di migliorare l’informativa di supporto del processo di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale 

(Internal Capital Adequacy Assessment Process – ICAAP) (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.25 del Documento di 

Registrazione); (ix) il rischio operativo e reputazionale (anche in relazione ai procedimenti giudiziari in corso o 

potenziali) (cfr. Capitolo 4, Paragrafi 4.1.26, 4.1.29.1, 4.1.30 e 4.1.31 del Documento di Registrazione) e (x) la 

composizione e il funzionamento del Consiglio di Amministrazione (cfr. Capitolo 4, Paragrafi 4.1.33 del Documento 

di Registrazione). 

In particolare con riferimento alla profittabilità, nell’ambito del processo SREP 2016, la BCE ha evidenziato il 

persistere di un livello di profittabilità debole, da ricondurre sia a fattori macroeconomici, sia a fattori specifici 

dell’Emittente, rappresentati da bassi tassi di interesse e da una ripresa economica lenta in Paesi chiave, un elevato 

livello di rettifiche nette su crediti in Italia ed un elevato livello di costi operativi in Austria e Germania, determinando 

una strutturale debolezza della profittabilità del modello di business di banca commerciale nei Paesi dell’Europa 

Occidentale (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.1 del Documento di Registrazione). 

La BCE ha richiesto, altresì, all’Emittente di presentare, entro il 28 febbraio 2017 una strategia in materia di crediti 

deteriorati, supportata da un piano operativo per affrontare la tematica dell’elevato livello di crediti deteriorati. 

Sebbene le azioni poste alla base del Piano Strategico siano finalizzate, tra l’altro, a mitigare i profili di debolezza del 

Gruppo UniCredit, evidenziati anche dalla BCE all’esito dello SREP 2016, alla Data del Supplemento al Documento 

di Registrazione sussiste il rischio che le azioni del Piano Strategico non siano in grado di fronteggiare adeguatamente 

i profili di debolezza riscontrati dalla BCE. 

4. L’andamento reddituale del Gruppo UniCredit è stato caratterizzato, tra l’altro, da una variabilità dei margini 

reddituali nel triennio 2013-2015 e da una riduzione delle commissioni nette (relativamente all’attività core) nei primi 

nove mesi del 2016 rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio precedente. 

Si richiama l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che l’esecuzione delle Operazioni di Cessione di Attività 

(sia di quelle perfezionate nell’ultimo trimestre del 2016 sia di quelle in corso di esecuzione alla Data del 

Supplemento al Documento di Registrazione) comporterà, nelle rendicontazioni contabili successive a quella del 30 

settembre 2016, un impatto negativo sui margini reddituali del Gruppo. A tale riguardo si evidenzia che dalla 

rappresentazione pro-forma degli effetti connessi alle Operazioni di Cessione di Attività sui primi nove mesi del 2016 

emerge un impatto negativo dovuto alla rettifica dei contributi al conto economico consolidato delle società/gruppi 

oggetto di Operazioni di Cessione di Attività. In particolare, considerando solo le componenti economiche ricorrenti, 

l’effetto sul margine di intermediazione e sul risultato di gestione del Gruppo UniCredit è pari rispettivamente a Euro 

-1.860 milioni ed Euro -948 milioni (a fronte di un margine di intermediazione per i primi nove mesi 2016 di Euro 

17.070 milioni e di un risultato di gestione per i primi nove mesi 2016 di Euro 7.263 milioni), prevalentemente 

riferibili alla cessione del Gruppo Pioneer Investments, nonché alla cessione della partecipazione in Bank Pekao.  

Sulla base delle azioni strategiche del Piano, elaborate tenendo conto della variazione dell’area di consolidamento per 

effetto delle Operazioni di Cessione di Attività, il margine di intermediazione è previsto crescere in misura molto 
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contenuta nel periodo 2015-2019 (CAGR dello 0,6%,) come effetto combinato di un margine di interesse ed “altri 

ricavi” previsti sostanzialmente stabili e commissioni nette in crescita. Il sostegno al margine di intermediazione 

dipenderà, tra l’altro, dagli effetti dei Contratti di Distribuzione da sottoscriversi nell’ambito della partnership con 

Amundi S.A. (prevista dagli accordi aventi ad oggetto la cessione del Gruppo Pioneer Investments), oltre che dalle 

ulteriori azioni previste nel Piano. 

Inoltre, il sostegno alla redditività operativa dipenderà anche dal buon esito delle azioni volte alla trasformazione del 

modello operativo del Gruppo verso una struttura di costo inferiore e sostenibile, con una riduzione maggiore in 

termini di costi del personale. 

Considerato che alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione non vi è certezza che le predette azioni 

trovino completa realizzazione, in assenza dei benefici attesi dalle azioni previste a sostegno della redditività (e, in 

particolare, degli impatti attesi dai Contratti di Distribuzione o, nel caso di cessazione degli stessi, degli impatti attesi 

da altri accordi aventi condizioni economiche quanto meno analoghe) ovvero qualora le citate azioni di 

trasformazione del modello operativo del Gruppo non dovessero essere integralmente completate, potrebbero non 

essere raggiunte le previsioni formulate nei Dati Previsionali e conseguentemente potrebbero determinarsi impatti 

negativi, anche significativi, sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria dell’Emittente e/o del Gruppo 

stesso. 

Ciò premesso, si richiama l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che il Piano Strategico è basato su numerose 

assunzioni e circostanze, alcune delle quali sono al di fuori del controllo dell’Emittente (quali, tra l’altro, ipotesi 

relative allo scenario macroeconomico e all’evoluzione del contesto regolamentare), nonché assunzioni ipotetiche 

relative agli effetti di azioni specifiche o concernenti eventi futuri su cui l’Emittente può solo parzialmente influire 

(tra cui, in particolare, il perfezionamento delle Operazioni di Cessione di Attività in corso di Esecuzione e delle 

attività prodromiche al miglioramento della qualità dell’attivo patrimoniale). A tal riguardo si evidenzia che, tra le 

azioni volte a migliorare la qualità dell’attivo patrimoniale, è prevista la realizzazione del “Progetto Fino”, in 

relazione al quale, alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione, sono in corso le necessarie analisi quali-

quantitative in ordine alla verifica della sussistenza delle condizioni necessarie ai fini della cancellazione contabile 

(derecognition) del portafoglio di crediti oggetto di cessione. 

Tale analisi sarà completata al perfezionamento della documentazione contrattuale e potrebbe condurre alla 

conclusione che non sussistono le condizioni previste dal principio contabile di riferimento per la cancellazione 

contabile (derecognition) del portafoglio. In tale ipotesi, ferme restando le azioni volte all’incremento della copertura 

dei crediti deteriorati, potrebbe rendersi necessario rivedere le assunzioni e gli Obiettivi del Piano Strategico (cfr. 

Capitolo 4, Paragrafo 4.1.4 del Documento di Registrazione). 

Le assunzioni poste alla base degli Obiettivi di Piano potrebbero non verificarsi, o verificarsi soltanto in parte, oppure 

in maniera diversa, ovvero potrebbero cambiare nel corso del periodo di riferimento del Piano Strategico. Il mancato o 

parziale verificarsi delle assunzioni ovvero degli effetti positivi attesi dalle stesse potrebbe comportare scostamenti, 

anche significativi, rispetto alle previsioni formulate nei Dati Previsionali e non consentire di raggiungere gli stessi, 

con conseguenti effetti negativi, anche significativi, sulle attività e sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria dell’Emittente e/o del Gruppo (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.1.2 del Documento di Registrazione). 

5. Il Piano Strategico 2016-2019 è stato elaborato sulla base di un perimetro del Gruppo UniCredit significativamente 

differente rispetto a quello in essere al 30 settembre 2016, data dell’ultima rendicontazione contabile del Gruppo. In 

particolare tale Piano riflette gli effetti delle Operazioni di Cessione di Attività, alcune delle quali sono già 

perfezionate alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione, mentre altre sono ancora in corso di 

esecuzione a tale data.  

Come detto, il Piano Strategico prevede impatti negativi non ricorrenti sul risultato economico netto del quarto 

trimestre 2016 del Gruppo UniCredit per circa Euro 12,2 miliardi, prevalentemente riferibili ad azioni volte a 

migliorare la qualità dell’attivo patrimoniale, conseguentemente  il risultato economico netto del gruppo UniCredit 

dell’esercizio 2016, riflettendo i suddetti impatti negativi, sarà caratterizzato da una discontinuità rispetto a quello dei 

primi nove mesi del 2016 in quanto è attesa una significativa perdita per il 2016 a fronte di un utile consuntivato per i 

primi nove mesi del 2016.  

A tale riguardo si precisa che, in data 30 gennaio 2017, il Consiglio di Amministrazione – in sede di disamina delle 

stime dei risultati preliminari consolidati per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 – e, successivamente, in data 9 

febbraio 2017 – in sede di approvazione dei Dati Preliminari 2016 – ha preso in considerazione una serie di ulteriori 

componenti di reddito negative non ricorrenti pari complessivamente a circa Euro 1 miliardo (cfr. per il dettaglio 

Capitolo 11 della Nota Informativa), contabilizzate nell’esercizio 2016. Tenuto conto delle suddette ulteriori 

componenti di reddito negative non ricorrenti (dalle quali non derivano impatti netti negativi sui coefficienti 

patrimoniali). Tenuto conto delle componenti di reddito negative non ricorrenti, pari complessivamente a Euro 13,1 

miliardi nell’esercizio 2016, i Dati Preliminari 2016 (non sottoposti ad attività di revisione contabile) mostrano una 

perdita netta consolidata per l’esercizio 2016 pari a circa Euro 11,8 miliardi. Inoltre, considerando solo le componenti 

di reddito ricorrenti, l’Emittente stima di registrare un utile netto consolidato che, sebbene positivo, è atteso in calo 

rispetto a quello del 2015.  

Per quanto riguarda l’andamento gestionale, i Dati Preliminari 2016 presentano una riduzione del risultato di gestione 

consolidato rispetto alla corrispondente grandezza del 2015 determinata su base comparabile (per maggiori 
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informazioni, cfr. Capitolo 3, Paragrafo 3.14 del Supplemento), ciò a seguito di un calo dei ricavi, oltre che di un 

incremento dei costi operativi.  

In considerazione di quanto sopra, si richiama l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che sussistono 

significativi limiti alla comparabilità delle informazioni finanziarie storiche del Gruppo UniCredit con le informazioni 

di natura previsionale, nonché con le informazioni finanziarie che saranno contenute nelle rendicontazioni contabili 

del Gruppo UniCredit successive a quella del 30 settembre 2016 (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.6 del Documento di 

Registrazione). 

6. Il Documento di Registrazione contiene i Prospetti Consolidati Pro-Forma al 30 settembre 2016 e al 31 dicembre 

2015. I dati pro-forma contenuti in tali Prospetti Consolidati Pro-Forma sono stati predisposti per riflettere 

retroattivamente gli effetti significativi delle Operazioni di Cessione di Attività, dell’incremento del grado di 

copertura sui crediti deteriorati oggetto del “Progetto Fino” e del “Progetto Porto”, nonché dell’Aumento di Capitale, 

come se tali operazioni fossero avvenute nel periodo a cui i suddetti dati pro-forma si riferiscono. Il Supplemento al 

Prospetto contiene un aggiornamento dei dati pro-forma contenuti nei Prospetti Consolidati Pro-Forma al fine di 

riflettere lo stato di implementazione degli accordi sindacali relativi agli esuberi previsti dal Piano Strategico. 

Le informazioni contenute nei Prospetti Consolidati Pro-Forma rappresentano una simulazione dei possibili effetti che 

sarebbero potuti derivare se le suddette operazioni si fossero realizzate alle predette date e sono fornite a soli fini 

illustrativi. In particolare, poiché i Prospetti Consolidati Pro-Forma sono costruiti per riflettere retroattivamente gli 

effetti significativi di operazioni successive, nonostante il rispetto delle regole comunemente accettate e l’utilizzo di 

assunzioni ragionevoli, vi sono dei limiti connessi alla natura stessa dei dati pro-forma. Pertanto sussiste il rischio 

che, qualora le citate operazioni fossero realmente avvenute alle date prese a riferimento per la predisposizione dei 

Prospetti Consolidati Pro-Forma, non necessariamente si sarebbero ottenuti gli stessi risultati rappresentati nei 

Prospetti Consolidati Pro-Forma. 

Si rappresenta che: (i) gli effetti di determinate operazioni oggetto di rappresentazione pro-forma (quali, le Operazioni 

di Cessione di Attività in corso di Esecuzione e l’Aumento di Capitale) non saranno riflessi nel bilancio consolidato 

dell’Emittente relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, in considerazione del fatto che tali operazioni non si 

sono perfezionate prima del 31 dicembre 2016 (alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione le 

Operazioni di Cessione di Attività in corso di Esecuzione restano, inoltre, soggette al verificarsi delle rispettive 

condizioni sospensive); (ii) alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione la definizione dei contratti 

relativi al “Progetto Fino”, in attuazione dei Framework Agreement, è ancora in corso. Ciò premesso, si richiama 

l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che la rappresentazione delle operazioni di cui ai punti (i) e (ii) nel 

bilancio consolidato di UniCredit al 31 dicembre 2016 (e in quelli riferiti ai periodi successivi) potrebbe discostarsi 

significativamente dalla rappresentazione pro-forma delle stesse contenuta nel Documento di Registrazione.  

Si evidenzia, inoltre, che gli indici di CET1 ratio pro-forma non sono stati sottoposti ad esame da parte della Società 

di Revisione (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.2 del Documento di Registrazione).  

7. Nell’esercizio dei poteri di vigilanza le Autorità di Vigilanza sottopongono, anche su base periodica, il Gruppo 

UniCredit ad accertamenti ispettivi che potrebbero comportare la richiesta di interventi di carattere organizzativo e di 

rafforzamento dei presidi volti a colmare le eventuali carenze che dovessero essere rilevate, con possibili effetti 

negativi sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria del Gruppo. L’entità di tali eventuali carenze 

potrebbe inoltre determinare l’avvio di procedimenti sanzionatori a carico degli esponenti aziendali e/o delle relative 

società del Gruppo, con possibili effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria del Gruppo. 

In particolare, alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione il Gruppo UniCredit è soggetto a quattro 

accertamenti ispettivi da parte della BCE (relativi rispettivamente a “Sistemi di gestione e controllo del rischio di 

tasso d’interesse”, “Processi di governance e di business nelle filiali estere di UCB AG”, “Governance e Risk 

Appetite Framework” e “Modello di business e profittabilità – tasso interno di trasferimento”) ed è in attesa di 

ricevere gli esiti ispettivi in relazione a una verifica ispettiva posta in essere dalla BCE relativa a “Market Risk” 

(“rischio di mercato”) (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.29.2 del Documento di Registrazione).   

8. Alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione, sussistono procedimenti giudiziari pendenti nei confronti 

dell’Emittente e di altre società appartenenti al Gruppo UniCredit.  

A presidio delle eventuali passività e costi che potrebbero scaturire dai procedimenti giudiziari pendenti (diversi da 

quelli giuslavoristici, fiscali e attinenti al recupero del credito), il Gruppo UniCredit aveva in essere, al 30 settembre 

2016, un fondo per rischi ed oneri pari ad Euro 601 milioni. Al 30 settembre 2016, il petitum complessivo riferito ai 

procedimenti giudiziari diversi da quelli giuslavoristici, fiscali e attinenti al recupero del credito era pari ad Euro 

11.839 milioni (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.29.1 del Documento di Registrazione). 

Con riferimento ai rischi relativi ai contenziosi passivi di natura giuslavoristica in corso alla Data del Supplemento al 

Documento di Registrazione nei confronti dell’Emittente, l’ammontare complessivo del petitum alla data del 30 

settembre 2016 era pari ad Euro 481 milioni e il correlato fondo rischi, alla medesima data, risultava pari ad Euro 18 

milioni (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.29.1 del Documento di Registrazione). 

Al 30 settembre 2016 sussisteva, infine, un numero rilevante di contenziosi fiscali passivi pendenti nei confronti 

dell’Emittente e delle altre società appartenenti al Gruppo UniCredit, per il perimetro Italia, al netto delle controversie 
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definite in via transattiva, per un valore complessivo pari a Euro 480,4 milioni (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.31 del 

Documento di Registrazione). 

Sebbene il Gruppo abbia effettuato degli accantonamenti a presidio delle eventuali passività e costi che potrebbero 

scaturire dai procedimenti giudiziari pendenti non si può escludere che – a causa dei significativi elementi di giudizio 

sottesi alla relativa determinazione – in futuro gli accantonamenti possano risultare insufficienti a far fronte 

interamente agli oneri, alle spese, alle sanzioni ed alle richieste risarcitorie e restitutorie connesse alle cause pendenti 

e/o che il Gruppo possa comunque in futuro essere tenuto a far fronte a oneri e obblighi di risarcimento o restitutori 

non coperti da accantonamenti, con possibili effetti negativi, anche significativi, sulla situazione economica, 

patrimoniale e/o finanziaria dell’Emittente e/o del Gruppo (cfr. Capitolo 4, Paragrafi 4.1.29.1 e 4.1.31 del Documento 

di Registrazione). 

9. I Certificati oggetto del Prospetto di Base, in quanto strumenti finanziari derivati, sono caratterizzati da una rischiosità 

molto elevata, il cui apprezzamento da parte dell'investitore è ostacolato dalla loro complessità. É quindi necessario 

che l'investitore concluda operazioni aventi ad oggetto tali strumenti finanziari solo dopo averne compreso la natura e 

il grado di esposizione al rischio che essi comportano, sia tramite la lettura del Prospetto di Base e delle Condizioni 

Definitive sia avvalendosi dell'assistenza fornita dall'intermediario, tenuto anche conto della Comunicazione 

CONSOB n. 0097996 del 22 dicembre 2014 sulla distribuzione di prodotti finanziari complessi ai clienti retail. Per 

maggiori informazioni in proposito, si rinvia alla Sezione III ("Informazioni sugli strumenti finanziari, l'Offerta e la 

Quotazione"), sezione "Fattori di Rischio", Paragrafo 2.1 ("Rischio correlato alla complessità dei Certificati") del 

Prospetto di Base. 

10. L'investimento nei Certificati comporta il rischio di perdita del capitale investito, a seconda dell'andamento del 

sottostante. L'investitore potrebbe perdere integralmente il capitale investito laddove non sia prevista alcuna forma di 

protezione del capitale. Per maggiori informazioni in proposito, si rinvia alla Sezione III ("Informazioni sugli 

strumenti finanziari, l'Offerta e la Quotazione"), sezione "Fattori di Rischio", Paragrafo 2.4 ("Rischio di perdita 

parziale o totale del capitale investito") e Paragrafo 2.5 ("Rischio di cambio connesso alla valuta di emissione dei 

Certificati") del Prospetto di Base. 

11. I Certificati potranno essere emessi in una valuta diversa dall'Euro. Pertanto qualora tale valuta sia diversa da quella 

di riferimento per l’investitore (tipicamente l’Euro per l’investitore italiano), questi sarà esposto al rischio di perdita 

derivante dalle variazioni del rapporto di cambio tra le due valute. Per maggiori informazioni in proposito, si rinvia 

alla Sezione III ("Informazioni sugli strumenti finanziari, l'Offerta e la Quotazione"), sezione “Fattori di Rischio”, 

Paragrafo 2.5 ("Rischio di cambio connesso alla valuta di emissione dei Certificati") del Prospetto di Base. 

 

12. L'investimento nei Certificati comporta il rischio di perdita, anche integrale, del capitale investito laddove, nel corso 

della vita dei Certificati, la Banca sia sottoposta a procedura concorsuale ovvero venga a trovarsi in una situazione di 

dissesto o rischio di dissesto (come definito dall'art. 17, comma 2, del d. lgs. n. 180 del 16 novembre 2015). In 

particolare, in tale ultimo caso, la Banca d'Italia ha il potere di adottare alcune misure di risoluzione, tra cui il "bail-

in" (o "salvataggio interno") ai fini della gestione della crisi della Banca. Nell'ipotesi in cui sia applicato lo strumento 

del "bail-in", l'investitore si troverebbe esposto al rischio di veder ridotto, azzerato, ovvero convertito in capitale il 

proprio investimento. Per una maggiore informativa si rinvia in proposito alla Sezione III ("Informazioni sugli 

strumenti finanziari, l'Offerta e la Quotazione"), sezione "Fattori di Rischio", Paragrafo 2.2 ("Rischio di credito per il 

sottoscrittore"), Paragrafo 2.3 ("Rischio di assenza di garanzie in relazione ai Certificati") e Paragrafo 2.6 ("Rischio 

connesso all'utilizzo del "bail-in"") del Prospetto di Base. 

 

*   * * 

Ai sensi dell’art. 95-bis, comma 2 del TUF, agli investitori che hanno già accettato di acquistare o sottoscrivere i 

certificati prima della pubblicazione del presente Supplemento è riconosciuto il diritto di revocare la propria 

accettazione, tramite comunicazione al relativo collocatore, entro due giorni lavorativi successivi alla 

pubblicazione del presente Supplemento ovvero, se posteriore, alla pubblicazione su un quotidiano a diffusione 

nazionale dell’avviso che indichi il modo in cui il supplemento è stato reso disponibile e dove può essere ottenuto 

dal pubblico. Nel periodo compreso tra la data comunicazione da parte dell’Emittente dell’esito dell’Aumento 

di Capitale (il 23 febbraio 2017) e la data di pubblicazione del presente Supplemento, si segnala la presenza 

della seguente offerta pubblica di sottoscrizione: 

 

Codice ISIN  Titolo Collocatore Collocamento 

IT0005246035 Certificati Cash Collect Protected UniCredit SpA 13.03.2017 - 29.03.2017 
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Le Avvertenze per l’Investitore di ciascun Prospetto di Base sono modificate come segue (le modifiche sono evidenziate 

in carattere grassetto, sottolineato e barrato) 

AVVERTENZE PER L’INVESTITORE 

Di seguito si riportano le "Avvertenze per l'Investitore", le quali, per quanto riguarda quelle relative 

all'Emittente, sono mutuate dal Documento di Registrazione approvato in data 27 gennaio 2017, come da ultimo 

aggiornato con supplemento del 15 febbraio 2017. Le avvertenze relative all'Emittente sono qui aggiornate alla 

luce degli esiti derivanti dalla conclusione dell'operazione di Aumento di Capitale. 

*** 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell'investimento, gli investitori sono invitati a valutare 

attentamente, nel loro complesso, le informazioni contenute nel Documento di Registrazione di UniCredit S.p.A. 

depositato presso la CONSOB in data 30 gennaio 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal Capitolo 11 della Nota Informativa sugli 

Strumenti Finanziari depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata 

con nota n. 0016471/17 del 3 febbraio 2017 (la "Nota Informativa") e dal Capitolo 3 del Supplemento al Prospetto 

depositato presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0021527/17 del 15 febbraio 2017 (il "Supplemento al Prospetto") e dal Supplemento al Documento di 

Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota 

n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il “Supplemento al Documento di Registrazione”) e nel Prospetto di Base e nei 

loro supplementi, ivi inclusi gli specifici fattori di rischio relativi all'Emittente, al Gruppo UniCredit e al settore di 

attività in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari offerti e/o quotati. 

Per una dettagliata indicazione dei fattori di rischio, si rinvia al Capitolo 4 ("Fattori di Rischio") del Documento di 

Registrazione e alla Sezione III ("Informazioni sugli strumenti finanziari, l'Offerta e la Quotazione"), sezione 

"Fattori di Rischio" del Prospetto di Base. In particolare si richiama l'attenzione degli investitori su quanto di 

seguito indicato. 

 

1. Il presente Supplemento è volto a dare atto della pubblicazione del Supplemento al Documento di 

Registrazione di UniCredit S.p.A. la cui informativa è stata integrata in seguito all’integrale sottoscrizione 

dell’Aumento di Capitale in opzione per un controvalore complessivo (inclusivo di sovrapprezzo) pari a Euro 

12.999.633.449,53(i) dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente in data 12 dicembre 

2016 del Piano Strategico 2016-2019 che ha previsto, tra le altre azioni,  un aumento di capitale in opzione per 13 

miliardi di euro. Inoltre, alla data di approvazione del Piano Strategico 2016-2019 e sulla base delle azioni ivi 

definite, sono stati previsti impatti negativi non ricorrenti sul risultato netto del quarto trimestre 2016 pari a 

complessivi Euro 12,2 miliardi e (ii) della pubblicazione del Documento di Registrazione di UniCredit S.p.A. come 

successivamente aggiornato e modificato dal Capitolo 11 della Nota Informativa e dal Capitolo 3 del Supplemento al 

Prospetto redatto al fine di integrare l’informativa in seguito: (a) alla delibera del Consiglio di Amministrazione 

dell’Emittente del 9 febbraio 2017, con cui lo stesso Consiglio ha tra l’altro approvato i dati preliminari relativi 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 del Gruppo UniCredit (i “Dati Preliminari 2016”) anche al fine di effettuare 

le segnalazioni statistiche di vigilanza consolidate armonizzate nell’ambito dell’Unione europea (c.d. FINancial 

REPorting – FINREP) ai sensi delle applicabili norme tecniche vincolanti di attuazione (ITS); e (b) alla 

sottoscrizione, in data 4 febbraio 2017, dell’accordo con i sindacati relativo agli esuberi previsti in Italia dal Piano 

Strategico del Gruppo UniCredit 2016-2019 (il “Piano Strategico”). 

 

2. Si evidenzia che l’Aumento di Capitale approvato dall’Assemblea straordinaria dei soci in data 12 gennaio 2017per 

un importo massimo complessivo di Euro 13 miliardi (l’“Aumento di Capitale”) L’Aumento di Capitale costituisce 

una delle principali azioni del Piano ed è volto a consentire il mantenimento dei requisiti patrimoniali del Gruppo 

stesso a seguito dell’implementazione delle azioni del Piano Strategico, nonché ad allineare detti requisiti a quelli dei 

principali competitor europei. Le principali azioni del Piano Strategico includono, tra l’altro: (i) il completamento di 

determinate operazioni straordinarie di cessione di attività (tra cui, in particolare, la cessione del Gruppo Pioneer 

Investments e di Bank Pekao) in aggiunta alle operazioni di cessione già completate alla dData del Supplemento al 

Documento di RegistrazioneProspetto; (ii) il miglioramento della qualità dell’attivo (“Progetto Fino” e “Progetto 

Porto”); e (iii) la riduzione significativa del numero di dipendenti e conseguentemente dei costi del personale e degli 

altri costi operativi.  

Al riguardo si precisa che, con riferimento all'Aumento di Capitale, durante il periodo di opzione  sono stati esercitati 

n. 616.559.900 diritti di opzione e, quindi, sottoscritte complessivamente n. 1.603.055.740 nuove azioni, pari al 
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99,8% del totale delle nuove azioni offerte, per un controvalore complessivo pari a Euro 12.968.720.936,60. Il 27 

febbraio 2017, risultano venduti in Borsa, per un ammontare complessivo pari a Euro 15.063.861,25 tutti i 1.469.645 

diritti di opzione non esercitati nel periodo di offerta, relativi alla sottoscrizione di n. 3.821.077 azioni ordinarie di 

nuova emissione UniCredit. 

Al riguardo si precisa che sono in corso di implementazione alla Data del Supplemento al Documento di 

Registrazione azioni che comportano un significativo assorbimento del capitale. 

Alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto sussiste il rischio che, anche in caso di 

integrale implementazione delle azioni del Piano Strategico, al termine del periodo di Piano l’Emittente presenti 

coefficienti patrimoniali e/o un livello di crediti deteriorati non in linea con quelli registrati dai principali competitor 

nel medesimo periodo. 

L’operazione di ricapitalizzazione costituisce una delle principali azioni poste alla base del Piano Strategico orientato, 

tra l’altro, al rafforzamento della struttura patrimoniale, al miglioramento del livello dei crediti deteriorati, nonché al 

sostegno della profittabilità. Tra le azioni contemplate dal Piano Strategico ed orientate al suddetto fine vi sono alcune 

operazioni volte a migliorare la qualità dell’attivo patrimoniale, quali il “Progetto Fino” (avente ad oggetto la 

riduzione del portafoglio di crediti non core classificati a sofferenza attraverso un’operazione di mercato) e il 

“Progetto Porto” (ossia l’incremento del grado di copertura sulle sofferenze e inadempienze probabili del portafoglio 

crediti italiano), nonché alcune operazioni di cessione di asset patrimoniali (le “Operazioni di Cessione di Attività”) 

parte delle quali perfezionate alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto ed altre in corso 

di esecuzione alla suddetta data. Si evidenzia che la Banca Centrale Europea (“BCE”) procederà a valutare ai fini del 

prossimo Supervisory Review and Evaluation Process (“SREP”) tutte le azioni intraprese dal Gruppo in esecuzione 

del Piano Strategico unitamente agli ulteriori profili oggetto di valutazione nell’ambito di tale processo. 

L’ammontare stabilito quale obiettivo dell’Aumento di Capitale (Euro 13 miliardi) è stato fissato a seguito di una 

valutazione dell’impatto sui coefficienti patrimoniali del Gruppo UniCredit derivante dall’implementazione delle 

azioni del Piano Strategico.  

In particolare si evidenzia la circostanza che dall’implementazione di alcune azioni del Piano Strategico sono attesi (i) 

impatti negativi sui coefficienti patrimoniali (Common equity tier 1 ratio, Tier1 ratio e Total capital ratio) e (ii) 

impatti negativi non ricorrenti sul risultato economico netto del quarto trimestre 2016 del Gruppo UniCredit, pari a 

complessivi Euro 12,2 miliardi, in buona parte dovuti all’incremento del grado di copertura sul portafoglio di crediti 

oggetto di cessione nell’ambito del “Progetto Fino” e sui crediti deteriorati oggetto del “Progetto Porto” (a tale 

riguardo, si precisa che nella riunione del 1° febbraio 2017 il Consiglio di Amministrazione ha approvato 

l’esecuzione del “Progetto Fino”).  

In considerazione della tempistica delle azioni del Piano Strategico gli impatti negativi sui coefficienti patrimoniali si  

sono manifestati nel corso del quarto trimestre 2016 mentre è previsto che l’Aumento di Capitale e si è positivamente 

concluso nel primo trimestre 2017, mentre il completamento delle Operazioni di Cessione di Attività in corso di 

esecuzione alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto (le “Operazioni di Cessione di 

Attività in corso di Esecuzione”) si realizzino è previsto che si realizzi nel corso del 2017. 

Pertanto, in esecuzione del Piano Strategico, per effetto dello sfasamento temporale tra detti impatti negativi e 

l’esecuzione dell’Aumento di Capitale nonché il completamento delle Operazioni di Cessione di Attività in corso di 

Esecuzione, l’Emittente come emerso in sede di approvazione dei Dati Preliminari 2016 (in termini di CET1 capital 

ratio) in data 9 febbraio 2017 (cfr. Capitolo 3, paragrafo 3.14 del Supplemento al Prospetto) – non rispetta i limiti 

prudenziali applicabili sia al 31 dicembre 2016 sia a partire dal 1° gennaio 2017 ai sensi dello SREP 2016 (Requisiti 

OCR, cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.5 del Documento di Registrazione).  

 

A seguito dell’accertamento del mancato rispetto dei requisiti patrimoniali al 31 dicembre 2016, l’Emittente ha 

proceduto in data 9 febbraio 2017 ai sensi della normativa applicabile, alla segnalazione alla BCE di tale circostanza e 

all’invio a tale Autorità di Vigilanza di un piano di rafforzamento patrimoniale (c.d. capital plan), che include le 

misure di rafforzamento patrimoniale del Piano Strategico già comunicate al mercato e all’Autorità di Vigilanza (in 

particolare, l’Aumento di Capitale e le Operazioni di Cessione di Attività). L’adeguatezza del capital plan sarà 

oggetto di valutazione da parte della BCE. 

 

In considerazione del mancato rispetto dei requisiti patrimoniali applicabili dal 1° gennaio 2017, non è possibile per 

l’Emittente procedere – fino al ripristino dei requisiti patrimoniali non rispettati – alla distribuzione dei dividendi e al 

pagamento delle cedole degli strumenti Additional tier 1 e della remunerazione variabile dei dipendenti 

dell’Emittente.  

 

3. Nel corso del 2016 il Gruppo UniCredit è stato assoggettato al processo SREP condotto dall’Autorità di Vigilanza. A 

seguito di tale processo, il cui esito è stato comunicato a UniCredit in data 12 dicembre 2016, la BCE ha comunicato 

all’Emittente, tra l’altro, i requisiti prudenziali di natura quantitativa da rispettare su base consolidata e le misure 

qualitative da porre in essere. 
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Le risultanze del processo SREP 2016, il cui esito ha portato alla determinazione di detti requisiti prudenziali, hanno 

evidenziato aree di debolezza rilevate dalla BCE. Tali aree sono principalmente relative a: (i) la necessità di rafforzare 

le attività di guida e coordinamento di UniCredit quale capogruppo (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.1 del Documento di 

Registrazione); (ii) il livello dei coefficienti di capitale basso rispetto ai competitor e allo status di Global systemically 

important bank (G-SIB) rivestito dall’Emittente e il persistere di una bassa profittabilità (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 

4.1.1 del Documento di Registrazione); (iii) il rischio di credito e, in particolare, l’elevato livello di esposizioni 

deteriorate  (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.3 del Documento di Registrazione); (iv) il rischio di liquidità, rispetto al 

quale la BCE ha indicato determinate misure qualitative (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.10 del Documento di 

Registrazione); (v) il rischio di tasso di interesse nel portafoglio di investimento (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.13 del 

Documento di Registrazione); (vi) il rischio derivante dal significativo livello di esposizioni denominate in valuta 

diversa dall’Euro (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.13 del Documento di Registrazione); (vii) il rischio connesso 

all’operatività in Russia e Turchia (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.14 del Documento di Registrazione); (viii) la cultura 

del rischio e il governo complessivo del rischio dei modelli interni, con riferimento al quale la BCE ha richiesto 

all’Emittente di migliorare l’informativa di supporto del processo di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale 

(Internal Capital Adequacy Assessment Process – ICAAP) (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.25 del Documento di 

Registrazione); (ix) il rischio operativo e reputazionale (anche in relazione ai procedimenti giudiziari in corso o 

potenziali) (cfr. Capitolo 4, Paragrafi 4.1.26, 4.1.29.1, 4.1.30 e 4.1.31 del Documento di Registrazione) e (x) la 

composizione e il funzionamento del Consiglio di Amministrazione (cfr. Capitolo 4, Paragrafi 4.1.33 del Documento 

di Registrazione). 

In particolare con riferimento alla profittabilità, nell’ambito del processo SREP 2016, la BCE ha evidenziato il 

persistere di un livello di profittabilità debole, da ricondurre sia a fattori macroeconomici, sia a fattori specifici 

dell’Emittente, rappresentati da bassi tassi di interesse e da una ripresa economica lenta in Paesi chiave, un elevato 

livello di rettifiche nette su crediti in Italia ed un elevato livello di costi operativi in Austria e Germania, 

determinando una strutturale debolezza della profittabilità del modello di business di banca commerciale nei Paesi 

dell’Europa Occidentale (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.1 del Documento di Registrazione). 

La BCE ha richiesto, altresì, all’Emittente di presentare, entro il 28 febbraio 2017 una strategia in materia di crediti 

deteriorati, supportata da un piano operativo per affrontare la tematica dell’elevato livello di crediti deteriorati. 

Sebbene le azioni poste alla base del Piano Strategico siano finalizzate, tra l’altro, a mitigare i profili di debolezza del 

Gruppo UniCredit, evidenziati anche dalla BCE all’esito dello SREP 2016, alla dData del Supplemento al 

Documento di Registrazione Prospetto sussiste il rischio che le azioni del Piano Strategico non siano in grado di 

fronteggiare adeguatamente i profili di debolezza riscontrati dalla BCE. 

4. L’andamento reddituale del Gruppo UniCredit è stato caratterizzato, tra l’altro, da una variabilità dei margini 

reddituali nel triennio 2013-2015 e da una riduzione delle commissioni nette (relativamente all’attività core) nei primi 

nove mesi del 2016 rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio precedente. 

Si richiama l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che l’esecuzione delle Operazioni di Cessione di Attività 

(sia di quelle perfezionate nell’ultimo trimestre del 2016 sia di quelle in corso di esecuzione alla dData del 

Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto) comporterà, nelle rendicontazioni contabili successive a 

quella del 30 settembre 2016, un impatto negativo sui margini reddituali del Gruppo. A tale riguardo si evidenzia che 

dalla rappresentazione pro-forma degli effetti connessi alle Operazioni di Cessione di Attività sui primi nove mesi del 

2016 emerge un impatto negativo dovuto alla rettifica dei contributi al conto economico consolidato delle 

società/gruppi oggetto di Operazioni di Cessione di Attività. In particolare, considerando solo le componenti 

economiche ricorrenti, l’effetto sul margine di intermediazione e sul risultato di gestione del Gruppo UniCredit è pari 

rispettivamente a Euro -1.860 milioni ed Euro -948 milioni (a fronte di un margine di intermediazione per i primi 

nove mesi 2016 di Euro 17.070 milioni e di un risultato di gestione per i primi nove mesi 2016 di Euro 7.263 milioni), 

prevalentemente riferibili alla cessione del Gruppo Pioneer Investments, nonché alla cessione della partecipazione in 

Bank Pekao.  

Sulla base delle azioni strategiche del Piano, elaborate tenendo conto della variazione dell’area di consolidamento per 

effetto delle Operazioni di Cessione di Attività, il margine di intermediazione è previsto crescere in misura molto 

contenuta nel periodo 2015-2019 (CAGR dello 0,6%,) come effetto combinato di un margine di interesse ed “altri 

ricavi” previsti sostanzialmente stabili e commissioni nette in crescita. Il sostegno al margine di intermediazione 

dipenderà, tra l’altro, dagli effetti dei Contratti di Distribuzione da sottoscriversi nell’ambito della partnership con 

Amundi S.A. (prevista dagli accordi aventi ad oggetto la cessione del Gruppo Pioneer Investments), oltre che dalle 

ulteriori azioni previste nel Piano. 

Inoltre, il sostegno alla redditività operativa dipenderà anche dal buon esito delle azioni volte alla trasformazione del 

modello operativo del Gruppo verso una struttura di costo inferiore e sostenibile, con una riduzione maggiore in 

termini di costi del personale. 

Considerato che alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto non vi è certezza che le 

predette azioni trovino completa realizzazione, in assenza dei benefici attesi dalle azioni previste a sostegno della 

redditività (e, in particolare, degli impatti attesi dai Contratti di Distribuzione o, nel caso di cessazione degli stessi, 
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degli impatti attesi da altri accordi aventi condizioni economiche quanto meno analoghe) ovvero qualora le citate 

azioni di trasformazione del modello operativo del Gruppo non dovessero essere integralmente completate, 

potrebbero non essere raggiunte le previsioni formulate nei Dati Previsionali e conseguentemente potrebbero 

determinarsi impatti negativi, anche significativi, sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria 

dell’Emittente e/o del Gruppo stesso. 

Ciò premesso, si richiama l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che il Piano Strategico è basato su numerose 

assunzioni e circostanze, alcune delle quali sono al di fuori del controllo dell’Emittente (quali, tra l’altro, ipotesi 

relative allo scenario macroeconomico e all’evoluzione del contesto regolamentare), nonché assunzioni ipotetiche 

relative agli effetti di azioni specifiche o concernenti eventi futuri su cui l’Emittente può solo parzialmente influire 

(tra cui, in particolare, il perfezionamento delle Operazioni di Cessione di Attività in corso di Esecuzione e delle 

attività prodromiche al miglioramento della qualità dell’attivo patrimoniale). A tal riguardo si evidenzia che, tra le 

azioni volte a migliorare la qualità dell’attivo patrimoniale, è prevista la realizzazione del “Progetto Fino”, in 

relazione al quale, alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto, sono in corso le necessarie 

analisi quali-quantitative in ordine alla verifica della sussistenza delle condizioni necessarie ai fini della cancellazione 

contabile (derecognition) del portafoglio di crediti oggetto di cessione. 

Tale analisi sarà completata al perfezionamento della documentazione contrattuale e potrebbe condurre alla 

conclusione che non sussistono le condizioni previste dal principio contabile di riferimento per la cancellazione 

contabile (derecognition) del portafoglio. In tale ipotesi, ferme restando le azioni volte all’incremento della copertura 

dei crediti deteriorati, potrebbe rendersi necessario rivedere le assunzioni e gli Obiettivi del Piano Strategico (cfr. 

Capitolo 4, Paragrafo 4.1.4 del Documento di Registrazione). 

Le assunzioni poste alla base degli Obiettivi di Piano potrebbero non verificarsi, o verificarsi soltanto in parte, oppure 

in maniera diversa, ovvero potrebbero cambiare nel corso del periodo di riferimento del Piano Strategico. Il mancato 

o parziale verificarsi delle assunzioni ovvero degli effetti positivi attesi dalle stesse potrebbe comportare scostamenti, 

anche significativi, rispetto alle previsioni formulate nei Dati Previsionali e non consentire di raggiungere gli stessi, 

con conseguenti effetti negativi, anche significativi, sulle attività e sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria dell’Emittente e/o del Gruppo (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.1.2 del Documento di Registrazione). 

5. Il Piano Strategico 2016-2019 è stato elaborato sulla base di un perimetro del Gruppo UniCredit significativamente 

differente rispetto a quello in essere al 30 settembre 2016, data dell’ultima rendicontazione contabile del Gruppo. In 

particolare tale Piano riflette gli effetti delle Operazioni di Cessione di Attività, alcune delle quali sono già 

perfezionate alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto, mentre altre sono ancora in 

corso di esecuzione a tale data.  

Come detto, il Piano Strategico prevede impatti negativi non ricorrenti sul risultato economico netto del quarto 

trimestre 2016 del Gruppo UniCredit per circa Euro 12,2 miliardi, prevalentemente riferibili ad azioni volte a 

migliorare la qualità dell’attivo patrimoniale, conseguentemente  il risultato economico netto del gruppo UniCredit 

dell’esercizio 2016, riflettendo i suddetti impatti negativi, sarà caratterizzato da una discontinuità rispetto a quello dei 

primi nove mesi del 2016 in quanto è attesa una significativa perdita per il 2016 a fronte di un utile consuntivato per i 

primi nove mesi del 2016.  

A tale riguardo si precisa che, in data 30 gennaio 2017, il Consiglio di Amministrazione – in sede di disamina delle 

stime dei risultati preliminari consolidati per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 – e, successivamente, in data 9 

febbraio 2017 – in sede di approvazione dei Dati Preliminari 2016 – ha preso in considerazione una serie di ulteriori 

componenti di reddito negative non ricorrenti pari complessivamente a circa Euro 1 miliardo (cfr. per il dettaglio 

Capitolo 11 della Nota Informativa), contabilizzate nell’esercizio 2016. Tenuto conto delle suddette ulteriori 

componenti di reddito negative non ricorrenti (dalle quali derivano impatti netti negativi sui coefficienti patrimoniali). 

Tenuto conto delle componenti di reddito negative non ricorrenti, pari complessivamente a Euro 13,1 miliardi 

nell’esercizio 2016 i Dati Preliminari 2016 (non sottoposti ad attività di revisione contabile) mostrano una perdita 

netta consolidata per l’esercizio 2016 pari a circa Euro 11,8 miliardi. Inoltre, considerando solo le componenti di 

reddito ricorrenti, l’Emittente stima di registrare un utile netto consolidato che, sebbene positivo, è atteso in calo 

rispetto a quello del 2015.  

Per quanto riguarda l’andamento gestionale, i Dati Preliminari 2016 presentano una riduzione del risultato di gestione 

consolidato rispetto alla corrispondente grandezza del 2015 determinata su base comparabile (per maggiori 

informazioni, cfr. Capitolo 3, Paragrafo 3.14 del Supplemento al Prospetto), ciò a seguito di un calo dei ricavi, oltre 

che di un incremento dei costi operativi. 

In considerazione di quanto sopra, si richiama l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che sussistono 

significativi limiti alla comparabilità delle informazioni finanziarie storiche del Gruppo UniCredit con le informazioni 

di natura previsionale, nonché con le informazioni finanziarie che saranno contenute nelle rendicontazioni contabili 

del Gruppo UniCredit successive a quella del 30 settembre 2016 (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.6 del Documento di 

Registrazione). 

6. Il Documento di Registrazione contiene i Prospetti Consolidati Pro-Forma al 30 settembre 2016 e al 31 dicembre 

2015. I dati pro-forma contenuti in tali Prospetti Consolidati Pro-Forma sono stati predisposti per riflettere 
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retroattivamente gli effetti significativi delle Operazioni di Cessione di Attività, dell’incremento del grado di 

copertura sui crediti deteriorati oggetto del “Progetto Fino” e del “Progetto Porto”, nonché dell’Aumento di Capitale, 

come se tali operazioni fossero avvenute nel periodo a cui i suddetti dati pro-forma si riferiscono. Il Supplemento al 

Prospetto contiene un aggiornamento dei dati pro-forma contenuti nei Prospetti Consolidati Pro-Forma al fine di 

riflettere lo stato di implementazione degli accordi sindacali relativi agli esuberi previsti dal Piano Strategico. 

Le informazioni contenute nei Prospetti Consolidati Pro-Forma rappresentano una simulazione dei possibili effetti 

che sarebbero potuti derivare se le suddette operazioni si fossero realizzate alle predette date e sono fornite a soli fini 

illustrativi. In particolare, poiché i Prospetti Consolidati Pro-Forma sono costruiti per riflettere retroattivamente gli 

effetti significativi di operazioni successive, nonostante il rispetto delle regole comunemente accettate e l’utilizzo di 

assunzioni ragionevoli, vi sono dei limiti connessi alla natura stessa dei dati pro-forma. Pertanto sussiste il rischio 

che, qualora le citate operazioni fossero realmente avvenute alle date prese a riferimento per la predisposizione dei 

Prospetti Consolidati Pro-Forma, non necessariamente si sarebbero ottenuti gli stessi risultati rappresentati nei 

Prospetti Consolidati Pro-Forma. 

Si rappresenta che: (i) gli effetti di determinate operazioni oggetto di rappresentazione pro-forma (quali, le Operazioni 

di Cessione di Attività in corso di Esecuzione e l’Aumento di Capitale) non saranno riflessi nel bilancio consolidato 

dell’Emittente relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, in considerazione del fatto che tali operazioni non si 

sono perfezionate prima del 31 dicembre 2016 (alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione 

Prospetto le Operazioni di Cessione di Attività in corso di Esecuzione restano, inoltre, soggette al verificarsi delle 

rispettive condizioni sospensive); (ii) alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto la 

definizione dei contratti relativi al “Progetto Fino”, in attuazione dei Framework Agreement, è ancora in corso. Ciò 

premesso, si richiama l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che la rappresentazione delle operazioni di cui ai 

punti (i) e (ii) nel bilancio consolidato di UniCredit al 31 dicembre 2016 (e in quelli riferiti ai periodi successivi) 

potrebbe discostarsi significativamente dalla rappresentazione pro-forma delle stesse contenuta nel Documento di 

Registrazione.  

Si evidenzia, inoltre, che gli indici di CET1 ratio pro-forma non sono stati sottoposti ad esame da parte della Società 

di Revisione (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.2 del Documento di Registrazione).  

7. Nell’esercizio dei poteri di vigilanza le Autorità di Vigilanza sottopongono, anche su base periodica, il Gruppo 

UniCredit ad accertamenti ispettivi che potrebbero comportare la richiesta di interventi di carattere organizzativo e di 

rafforzamento dei presidi volti a colmare le eventuali carenze che dovessero essere rilevate, con possibili effetti 

negativi sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria del Gruppo. L’entità di tali eventuali carenze 

potrebbe inoltre determinare l’avvio di procedimenti sanzionatori a carico degli esponenti aziendali e/o delle relative 

società del Gruppo, con possibili effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria del Gruppo. 

In particolare, alla dData del Supplemento al Documento di Registrazione Prospetto il Gruppo UniCredit è soggetto 

a quattro accertamenti ispettivi da parte della BCE (relativi rispettivamente a “Sistemi di gestione e controllo del 

rischio di tasso d’interesse”, “Processi di governance e di business nelle filiali estere di UCB AG”, “Governance e 

Risk Appetite Framework” e “Modello di business e profittabilità – tasso interno di trasferimento”) ed è in attesa di 

ricevere gli esiti ispettivi in relazione a una verifica ispettiva posta in essere dalla BCE relativa a “Market Risk” 

(“rischio di mercato”) (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.29.2 del Documento di Registrazione). 

8. Alla data del Supplemento al Prospetto, sussistono procedimenti giudiziari pendenti nei confronti dell’Emittente e di 

altre società appartenenti al Gruppo UniCredit.  

A presidio delle eventuali passività e costi che potrebbero scaturire dai procedimenti giudiziari pendenti (diversi da 

quelli giuslavoristici, fiscali e attinenti al recupero del credito), il Gruppo UniCredit aveva in essere, al 30 settembre 

2016, un fondo per rischi ed oneri pari ad Euro 601 milioni. Al 30 settembre 2016, il petitum complessivo riferito ai 

procedimenti giudiziari diversi da quelli giuslavoristici, fiscali e attinenti al recupero del credito era pari ad Euro 

11.839 milioni (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.29.1 del Documento di Registrazione). 

Con riferimento ai rischi relativi ai contenziosi passivi di natura giuslavoristica in corso alla dData del Supplemento 

al Documento di Registrazione Prospetto nei confronti dell’Emittente, l’ammontare complessivo del petitum alla 

data del 30 settembre 2016 era pari ad Euro 481 milioni e il correlato fondo rischi, alla medesima data, risultava pari 

ad Euro 18 milioni (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.29.1 del Documento di Registrazione). 

Al 30 settembre 2016 sussisteva, infine, un numero rilevante di contenziosi fiscali passivi pendenti nei confronti 

dell’Emittente e delle altre società appartenenti al Gruppo UniCredit, per il perimetro Italia, al netto delle controversie 

definite in via transattiva, per un valore complessivo pari a Euro 480,4 milioni (cfr. Capitolo 4, Paragrafo 4.1.31 del 

Documento di Registrazione). 

Sebbene il Gruppo abbia effettuato degli accantonamenti a presidio delle eventuali passività e costi che potrebbero 

scaturire dai procedimenti giudiziari pendenti non si può escludere che – a causa dei significativi elementi di giudizio 

sottesi alla relativa determinazione – in futuro gli accantonamenti possano risultare insufficienti a far fronte 

interamente agli oneri, alle spese, alle sanzioni ed alle richieste risarcitorie e restitutorie connesse alle cause pendenti 

e/o che il Gruppo possa comunque in futuro essere tenuto a far fronte a oneri e obblighi di risarcimento o restitutori 

non coperti da accantonamenti, con possibili effetti negativi, anche significativi, sulla situazione economica, 
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patrimoniale e/o finanziaria dell’Emittente e/o del Gruppo (cfr. Capitolo 4, Paragrafi 4.1.29.1 e 4.1.31 del Documento 

di Registrazione).  

*    * * 

Ai sensi dell’art. 95-bis, comma 2 del TUF, agli investitori che hanno già accettato di acquistare o sottoscrivere i 

certificati prima della pubblicazione del presente Supplemento è riconosciuto il diritto di revocare la propria 

accettazione entro due giorni lavorativi successivi alla pubblicazione del presente Supplemento ovvero, se posteriore, 

alla pubblicazione su un quotidiano a diffusione nazionale dell’avviso che indichi il modo in cui il supplemento è 

stato reso disponibile e dove può essere ottenuto dal pubblico. 

Nel periodo compreso tra la data di comunicazione da parte dell’Emittente dell’esito dell’Aumento di Capitale (il 

3 marzo 2017 approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente del Piano Strategico 2016-

2019 (il 12 dicembre 2016) e la data di pubblicazione del presente Supplemento non vi sono state offerte pubbliche di 

sottoscrizione a valere sul Programmi di cui ai Prospetti di Base. 
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MOTIVAZIONI DEL SUPPLEMENTO  

Il presente Supplemento è volto a dare atto della pubblicazione del Supplemento al Documento di Registrazione di 

UniCredit S.p.A. la cui informativa è stata integrata in seguito all’integrale sottoscrizione dell’Aumento di Capitale in 

opzione per un controvalore complessivo (inclusivo di sovrapprezzo) pari a Euro 12.999.633.449,53 

I Prospetti di Base vengono modificati ed integrati nel modo di volta in volta indicato nel Supplemento. Per ogni 

paragrafo del Supplemento sono riportate le titolazioni corrispondenti ai Capitoli e ai Paragrafi dei Prospetti di Base 

oggetto di modifica. In particolare, sono apportate le seguenti modifiche: 

 al frontespizio dei Prospetti di Base; 

 alla Sezione I “Nota di Sintesi” e specificamente: 

- all’Elemento D.2 “Principali rischi specifici per l’Emittente”. 

 alla Sezione III “Informazioni relative all’Emittente e luoghi in cui è reso disponibile il Documento di 

Registrazione”; 

 al frontespizio del “Modello di Condizioni Definitive” di cui all’Appendice I. 

Ai sensi dell’art. 95-bis, comma 2 del TUF, agli investitori che hanno già accettato di acquistare o sottoscrivere i 

certificati prima della pubblicazione del presente Supplemento è riconosciuto il diritto di revocare la propria 

accettazione, tramite comunicazione al relativo collocatore, entro due giorni lavorativi successivi alla 

pubblicazione del presente Supplemento ovvero, se posteriore, alla pubblicazione su un quotidiano a diffusione 

nazionale dell’avviso che indichi il modo in cui il supplemento è stato reso disponibile e dove può essere ottenuto 

dal pubblico. 

Nel periodo compreso tra la data comunicazione da parte dell’Emittente dell’esito dell’Aumento di Capitale (il 23 

febbraio 2017) e la data di pubblicazione del presente Supplemento, si segnala la presenza della seguente offerta 

pubblica di sottoscrizione: 

 

Codice ISIN  Titolo Collocatore Collocamento 

IT0005246035 Certificati Cash Collect Protected UniCredit SpA 13.03.2017 - 29.03.2017 
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PERSONE RESPONSABILI 

Persone responsabili del Supplemento al Prospetto di Base  

La responsabilità per i dati e le notizie contenuti nel presente Supplemento è assunta da UniCredit S.p.A., 

con Sede Sociale in Roma, Via Alessandro Specchi, 16 e Direzione Generale in Milano, Piazza Gae Aulenti, 

3 – Tower A. 

Dichiarazione di responsabilità  

UniCredit S.p.A., con Sede Sociale in Roma, Via Alessandro Specchi, 16, e Direzione Generale in Milano, 

Piazza Gae Aulenti, 3 – Tower A, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, attesta che le 

informazioni contenute nel Secondo Supplemento sono, per quanto a propria conoscenza, conformi ai fatti e 

non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 
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La copertina dei Prospetti di Base viene integralmente sostituita come segue: 

" 

 

 

PROGRAMMA "CERTIFICATI PROTECTION" 

 

PROSPETTO DI BASE 

Relativo all'offerta e/o quotazione dei Certificati denominati: 

"CERTIFICATI PROTECTION" 

"CERTIFICATI PROTECTION CON CAP" 

"CERTIFICATI SHORT PROTECTION" 

"CERTIFICATI SHORT PROTECTION CON CAP" 

di 

UniCredit S.p.A. 

 

Il presente documento costituisce un prospetto di base (il Prospetto di Base, nella cui definizione si intendono ricompresi i documenti e le 

informazioni indicati come inclusi mediante riferimento, così come modificati ed aggiornati) ed è stato predisposto da UniCredit S.p.A. (l'Emittente) 

in conformità ed ai sensi della direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata, (la Direttiva Prospetti o la Direttiva) ed è redatto in 

conformità all'Articolo 26 ed agli schemi di cui al Regolamento 2004/809/CE ed al Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 (e 

successive modifiche). 

Il documento di registrazione relativo all'Emittente, depositato presso la CONSOB in data 30 gennaio 2017 a seguito di approvazione comunicata 

con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal capitolo 11 dalla nota informativa sugli strumenti finanziari 

depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 febbraio 2017, dal 

capitolo 3 del supplemento al prospetto depositato presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0021527/17 del 15 febbraio 2017 dal Supplemento al Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 e da ogni successivo supplemento (il Documento di Registrazione), è incluso 

mediante riferimento nella Sezione II del Prospetto di Base. 

Il Prospetto di Base è costituito dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; II) Informazioni sull'Emittente, e III) Informazioni sugli strumenti 

finanziari, l'offerta e/o la quotazione. 

L'informativa completa sull'Emittente e sull'offerta e/o quotazione degli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti può essere ottenuta solo sulla 

base della consultazione congiunta del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle ccondizioni definitive di volta in volta rilevanti (le 

Condizioni Definitive). 

Si veda inoltre il Capitolo "Fattori di Rischio" di cui al Prospetto di Base nonché al Documento di Registrazione, per l'esame dei fattori di rischio che 

devono essere presi in considerazione prima di procedere ad un investimento negli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti. 

Il Prospetto di Base è stato depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 

marzo 2017 e successivamente aggiornato mediante il supplemento depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Supplemento al Prospetto di Base).  

L'adempimento di pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento 

proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 

Il Prospetto di Base, il Documento di Registrazione e le Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente presso la Sede Sociale 

in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la Direzione Generale dell'Emittente, con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A, 20154 
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Milano e sono consultabili sul sito internet dell'Emittente www.unicreditgroup.eu, sul sito www.investimenti.unicredit.it e sul sito degli eventuali 

collocatori, nonché, come indicato nelle Condizioni Definitive, eventualmente in formato cartaceo presso gli uffici del Responsabile del 

Collocamento e dei Collocatori.Una copia cartacea del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle Condizioni Definitive verrà 

consegnata gratuitamente ad ogni potenziale investitore che ne faccia richiesta. 

Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati con provvedimento n. LOL-002733 del 16 

dicembre 2015 e successivamente confermato con provvedimento n. LOL-003297 del 19 gennaio 2017. 

In occasione di ciascuna emissione, l'Emittente predisporrà le Condizioni Definitive che descriveranno le caratteristiche definitive dei 

Certificati, cui sarà allegata la nota di sintesi relativa alla singola emissione (la Nota di Sintesi). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.unicreditgroup.eu/
http://www.investimenti.unicredit.it/
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PROGRAMMA "CERTIFICATI TWIN WIN" 

PROSPETTO DI BASE 

Relativo all'offerta e/o quotazione dei Certificati denominati: 

"CERTIFICATI TWIN WIN" 

"CERTIFICATI TWIN WIN CON CAP" 

"CERTIFICATI SHORT TWIN WIN" 

"CERTIFICATI SHORT TWIN WIN CON CAP" 

di 

UniCredit S.p.A. 

Il presente documento costituisce un prospetto di base (il Prospetto di Base, nella cui definizione si intendono ricompresi i documenti e le 

informazioni indicati come inclusi mediante riferimento, così come modificati ed aggiornati) ed è stato predisposto da UniCredit S.p.A. (l'Emittente) 

in conformità ed ai sensi della direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata, (la Direttiva Prospetti o la Direttiva) ed è redatto in 

conformità all'Articolo 26 ed agli schemi di cui al Regolamento 2004/809/CE ed al Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 (e 

successive modifiche). 

Il documento di registrazione relativo all'Emittente, depositato presso la CONSOB in data 30 gennaio 2017 a seguito di approvazione comunicata 

con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal capitolo 11 dalla nota informativa sugli strumenti finanziari 

depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 febbraio 2017, dal 

capitolo 3 del supplemento al prospetto depositato presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0021527/17 del 15 febbraio 2017 dal Supplemento al Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 e da ogni successivo supplemento (il Documento di Registrazione), è incluso 

mediante riferimento nella Sezione II del Prospetto di Base. 

Il Prospetto di Base è costituito dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; II) Informazioni sull'Emittente, III) Informazioni sugli strumenti finanziari, 

l'offerta e/o la quotazione. 

L'informativa completa sull'Emittente e sull'offerta e/o quotazione degli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti può essere ottenuta solo sulla 

base della consultazione congiunta del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle condizioni definitive di volta in volta rilevanti (le 

Condizioni Definitive). 

Si veda inoltre il Capitolo "Fattori di Rischio" di cui al Prospetto di Base, nonché al Documento di Registrazione, per l'esame dei fattori di rischio 

che devono essere presi in considerazione prima di procedere ad un investimento negli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti. 

Il Prospetto di Base è stato depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 

marzo 2017 e successivamente aggiornato mediante il supplemento depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Supplemento al Prospetto di Base).  

L'adempimento di pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento 

proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 

Il Prospetto di Base, il Documento di Registrazione e le Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente presso la Sede Sociale 

in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la Direzione Generale dell'Emittente con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A, 20154, 

Milano e sono consultabili sul sito internet dell'Emittente www.unicreditgroup.eu, sul sito www.investimenti.unicredit.it e sul sito degli eventuali 

collocatori, nonché, come indicato nelle Condizioni Definitive, eventualmente in formato cartaceo presso gli uffici del Responsabile del 

Collocamento e dei Collocatori. 

Una copia cartacea del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle Condizioni Definitive verrà consegnata gratuitamente ad ogni 

potenziale investitore che ne faccia richiesta. 

Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati con provvedimento n. LOL-002733 del 16 

dicembre 2015 e successivamente confermato con provvedimento n. LOL-003297 del 19 gennaio 2017. 

In occasione di ciascuna emissione, l'Emittente predisporrà le Condizioni Definitive che descriveranno le caratteristiche definitive dei 

Certificati, cui sarà allegata la nota di sintesi relativa alla singola emissione (la Nota di Sintesi). 
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PROGRAMMA "CERTIFICATI CASH COLLECT" 

PROSPETTO DI BASE 

Relativo all'offerta e/o quotazione dei Certificati denominati: 

"CERTIFICATI CASH COLLECT" 

"CERTIFICATI SHORT CASH COLLECT" 

di 

UniCredit S.p.A. 

 

Il presente documento costituisce un prospetto di base (il Prospetto di Base, nella cui definizione si intendono ricompresi i documenti e le 

informazioni indicati come inclusi mediante riferimento, così come modificati ed aggiornati) ed è stato predisposto da UniCredit S.p.A. (l'Emittente) 

in conformità ed ai sensi della direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata, (la Direttiva Prospetti o la Direttiva) ed è redatto in 

conformità all'Articolo 26 ed agli schemi di cui al Regolamento 2004/809/CE ed al Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 (e 

successive modifiche). 

Il documento di registrazione relativo all'Emittente, depositato presso la CONSOB in data 30 gennaio 2017 a seguito di approvazione comunicata 

con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal capitolo 11 dalla nota informativa sugli strumenti finanziari 

depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 febbraio 2017, dal 

capitolo 3 del supplemento al prospetto depositato presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0021527/17 del 15 febbraio 2017 dal Supplemento al Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 e da ogni successivo supplemento (il Documento di Registrazione), è incluso 

mediante riferimento nella Sezione II del Prospetto di Base. 

Il Prospetto di Base è costituito dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; II) Informazioni sull'Emittente, e III) Informazioni sugli strumenti 

finanziari, l'offerta e/o la quotazione. 

L'informativa completa sull'Emittente e sull'offerta e/o quotazione degli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti può essere ottenuta solo sulla 

base della consultazione congiunta del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle condizioni definitive di volta in volta rilevanti (le 

Condizioni Definitive). 

Si veda inoltre il Capitolo "Fattori di Rischio" di cui al Prospetto di Base, nonché al Documento di Registrazione, per l'esame dei fattori di rischio 

che devono essere presi in considerazione prima di procedere ad un investimento negli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti. 

Il Prospetto di Base è stato depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 

marzo 2017 e successivamente aggiornato mediante il supplemento depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Supplemento al Prospetto di Base).  

L'adempimento di pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento 

proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 

Il Prospetto di Base, il Documento di Registrazione e le Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente presso la Sede Sociale 

in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la Direzione Generale dell'Emittente con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A, 20154, 

Milano e sono consultabili sul sito internet dell'Emittente www.unicreditgroup.eu, sul sito www.investimenti.unicredit.it e sul sito degli eventuali 

collocatori, nonché, come indicato nelle Condizioni Definitive, eventualmente in formato cartaceo presso gli uffici del Responsabile del 

Collocamento e dei Collocatori. 

Una copia cartacea del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle Condizioni Definitive verrà consegnata gratuitamente ad ogni 

potenziale investitore che ne faccia richiesta. 

Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati con provvedimento n. LOL-002733 del 16 

dicembre 2015 e successivamente confermato con provvedimento n. LOL-003297 del 19 gennaio 2017. 

In occasione di ciascuna emissione, l'Emittente predisporrà le Condizioni Definitive che descriveranno le caratteristiche definitive dei 

Certificati, cui sarà allegata la nota di sintesi relativa alla singola emissione (la Nota di Sintesi). 
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PROGRAMMA "CERTIFICATI BONUS" 

PROSPETTO DI BASE 

Relativo all'offerta e/o quotazione dei Certificati denominati: 

"CERTIFICATI BONUS" 

"CERTIFICATI BONUS CAP" 

"CERTIFICATI BONUS PLUS"  

"CERTIFICATI REVERSE BONUS" 

"CERTIFICATI REVERSE BONUS CAP" 

" CERTIFICATI REVERSE BONUS PLUS"  

di 

UniCredit S.p.A. 

 
Il presente documento costituisce un prospetto di base (il Prospetto di Base, nella cui definizione si intendono ricompresi i documenti e le 

informazioni indicati come inclusi mediante riferimento, così come modificati ed aggiornati) ed è stato predisposto da UniCredit S.p.A. (l'Emittente) 

in conformità ed ai sensi della direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata, (la Direttiva Prospetti o la Direttiva) ed è redatto in 

conformità all'Articolo 26 ed agli schemi di cui al Regolamento 2004/809/CE ed al Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 (e 

successive modifiche). 

Il documento di registrazione relativo all'Emittente, depositato presso la CONSOB in data 30 gennaio 2017 a seguito di approvazione comunicata 

con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal capitolo 11 dalla nota informativa sugli strumenti finanziari 

depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 febbraio 2017, dal 

capitolo 3 del supplemento al prospetto depositato presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0021527/17 del 15 febbraio 2017 dal Supplemento al Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 e da ogni successivo supplemento (il Documento di Registrazione), è incluso 

mediante riferimento nella Sezione II del Prospetto di Base. 

Il Prospetto di Base è costituito dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; II) Informazioni sull'Emittente, e III) Informazioni sugli strumenti 

finanziari, l'offerta e/o la quotazione. 

L'informativa completa sull'Emittente e sull'offerta e/o quotazione degli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti può essere ottenuta solo sulla 

base della consultazione congiunta del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle condizioni definitive di volta in volta rilevanti (le 

Condizioni Definitive). 

Si veda inoltre il Capitolo "Fattori di Rischio" di cui al Prospetto di Base nonché al Documento di Registrazione, per l'esame dei fattori di rischio che 

devono essere presi in considerazione prima di procedere ad un investimento negli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti. 

Il Prospetto di Base è stato depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 

marzo 2017 e successivamente aggiornato mediante il supplemento depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Supplemento al Prospetto di Base).  

L'adempimento di pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento 

proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 

Il Prospetto di Base, il Documento di Registrazione e le Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente presso la Sede Sociale 

in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la Direzione Generale dell'Emittente con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A, 20154, 

Milano e sono consultabili sul sito internet dell'Emittente www.unicreditgroup.eu, sul sito www.investimenti.unicredit.it e sul sito degli eventuali 

collocatori, nonché, come indicato nelle Condizioni Definitive, eventualmente in formato cartaceo presso gli uffici del Responsabile del 

Collocamento e dei Collocatori. 

Una copia cartacea del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle Condizioni Definitive verrà consegnata gratuitamente ad ogni 

potenziale investitore che ne faccia richiesta. 
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Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati con provvedimento n. LOL-003355 del 20 

febbraio 2017.  

In occasione di ciascuna emissione, l'Emittente predisporrà le Condizioni Definitive che descriveranno le caratteristiche definitive dei 

Certificati, cui sarà allegata la nota di sintesi relativa alla singola emissione (la Nota di Sintesi). 
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PROGRAMMA "CERTIFICATI EXPRESS" 

 

PROSPETTO DI BASE 

Relativo all'offerta e/o quotazione dei Certificati denominati: 

"CERTIFICATI EXPRESS" e "CERTIFICATI SHORT EXPRESS" 

di 

UniCredit S.p.A. 

 

Il presente documento costituisce un prospetto di base (il Prospetto di Base, nella cui definizione si intendono ricompresi i documenti e le 

informazioni indicati come inclusi mediante riferimento, così come modificati ed aggiornati) ed è stato predisposto da UniCredit S.p.A. (l'Emittente) 

in conformità ed ai sensi della direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata, (la Direttiva Prospetti o la Direttiva) ed è redatto in 

conformità all'Articolo 26 ed agli schemi di cui al Regolamento 2004/809/CE ed al Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 (e 

successive modifiche). 

Il documento di registrazione relativo all'Emittente, depositato presso la CONSOB in data 30 gennaio 2017 a seguito di approvazione comunicata 

con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal capitolo 11 dalla nota informativa sugli strumenti finanziari 

depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 febbraio 2017, dal 

capitolo 3 del supplemento al prospetto depositato presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0021527/17 del 15 febbraio 2017 dal Supplemento al Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 e da ogni successivo supplemento (il Documento di Registrazione), è incluso 

mediante riferimento nella Sezione II del Prospetto di Base. 

Il Prospetto di Base è costituito dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; II) Informazioni sull'Emittente, e III) Informazioni sugli strumenti 

finanziari, l'offerta e/o la quotazione. 

L'informativa completa sull'Emittente e sull'offerta e/o quotazione degli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti può essere ottenuta solo sulla 

base della consultazione congiunta del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle condizioni definitive di volta in volta rilevanti (le 

Condizioni Definitive). 

Si veda inoltre il Capitolo "Fattori di Rischio" di cui al Prospetto di Base nonché al Documento di Registrazione, per l'esame dei fattori di rischio che 

devono essere presi in considerazione prima di procedere ad un investimento negli strumenti finanziari di volta in volta rilevanti. 

Il Prospetto di Base è stato depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 

marzo 2017 e successivamente aggiornato mediante il supplemento depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Supplemento al Prospetto di Base).  

L'adempimento di pubblicazione del Prospetto di Base non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento 

proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 

Il Prospetto di Base, il Documento di Registrazione e le Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente presso la Sede Sociale 

in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la Direzione Generale dell'Emittente, con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A, 20154 

Milano e sono consultabili sul sito internet dell'Emittente www.unicreditgroup.eu, sul sito www.investimenti.unicredit.it e sul sito degli eventuali 

collocatori, nonché, come indicato nelle Condizioni Definitive, eventualmente in formato cartaceo presso gli uffici del Responsabile del 

Collocamento e dei Collocatori. 

Una copia cartacea del Prospetto di Base, del Documento di Registrazione e delle Condizioni Definitive verrà consegnata gratuitamente ad ogni 

potenziale investitore che ne faccia richiesta. 

Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati con provvedimento n. LOL-002733 del 16 

dicembre 2015 e successivamente confermato con provvedimento n. LOL-003297 del 19 gennaio 2017. 

In occasione di ciascuna emissione, l'Emittente predisporrà le Condizioni Definitive che descriveranno le caratteristiche definitive dei 

Certificati, cui sarà allegata la nota di sintesi relativa alla singola emissione (la Nota di Sintesi). 

"
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Nella Sezione I intitolata "Nota di Sintesi" dei Prospetti di Base, elemento D.1 denominato “Informazioni 

fondamentali sui principali rischi che sono specifici e individuali per l’Emittente o per il suo settore”, si 

intendono sostituiti come segue i paragrafi intitolati “Rischi connessi al Piano Strategico” e “Rischi connessi 

all’adeguatezza patrimoniale”:  

" 

SEZIONE D – RISCHI 

 
Si riportano di seguito i fattori di rischio relativi all’attività dell’Emittente, al settore in cui opera ed agli strumenti finanziari offerti. 

D.

1 
Informazioni fondamentali sui principali rischi che sono specifici e individuali per l’Emittente o per il suo settore  

Rischi connessi al Piano Strategico 

In data 12 dicembre 2016, il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha approvato il Piano Strategico 2016-2019 che prevede, tra 

l’altro, una revisione del modello di business. Le azioni previste dal Piano Strategico – in particolare l’Aumento di Capitale e le azioni 

volte a migliorare la qualità dell’attivo patrimoniale – sono state autonomamente elaborate dall’Emittente senza essere state oggetto di 

specifica richiesta da parte di alcuna Autorità di Vigilanza. 

Si segnala che nell’ambito del processo SREP 2016, la BCE ha evidenziato, tra l’altro, coefficienti di capitale bassi rispetto ai 

competitor e allo status di G-SIB rivestito dall’Emittente, nonché il persistere di un livello profittabilità debole, da ricondurre sia a 

fattori macroeconomici, sia a fattori specifici (“idiosyncratic”) dell’Emittente, rappresentati da bassi tassi di interesse e di ripresa 

economica lenta in Paesi chiave, elevato livello di rettifiche nette su crediti in Italia ed elevato livello di costi operativi in Austria e 

Germania, determinando una strutturale debolezza della profittabilità del modello di business di banca commerciale nei Paesi 

dell’Europa Occidentale. A tale riguardo, le azioni del Piano Strategico sono finalizzate, tra l’altro, a mitigare i profili di debolezza del 

Gruppo UniCredit evidenziati anche dalla BCE all’esito dello SREP 2016, tuttavia alla data del Supplemento al Prospetto sussiste il 

rischio che gli effetti delle azioni del Piano Strategico non siano in grado di fronteggiare adeguatamente i profili di debolezza 

riscontrati dalla BCE. Si evidenzia, al riguardo, che la BCE procederà a valutare ai fini del prossimo SREP tutte le azioni intraprese dal 

Gruppo in esecuzione del Piano Strategico unitamente agli ulteriori profili oggetto di valutazione nell’ambito di tale processo. 

Il Piano Strategico presenta, inoltre, rischi che potrebbero incidere sull’efficacia delle iniziative strategiche prospettate, in particolare 

per quanto concerne la crescita della profittabilità. Di seguito sono descritti i principali fattori di rischio connessi a, e/o derivanti dal, 

Piano Strategico 2016-2019. 

Rischi connessi agli impatti delle azioni di piano sui requisiti patrimoniali 

Il Piano Strategico 2016-2019 comprende, inter alia, azioni volte a rafforzare e ottimizzare la struttura patrimoniale del Gruppo 

UniCredit e prevede obiettivi patrimoniali fino al 2019, formulati ipotizzando un determinato scenario macroeconomico, nonché 

l’implementazione di azioni dedicate, tra cui le Operazioni di Cessione di Attività e l’Aumento di Capitale. L’Aumento di Capitale, in 

particolare, costituisce una delle principali azioni del Piano Strategico ed è volto a consentire il mantenimento dei requisiti patrimoniali 

del Gruppo stesso a seguito dell’implementazione delle azioni del Piano Strategico, nonché ad allineare detti requisiti a quelli dei 

principali competitor europei. 

In particolare si evidenzia la circostanza che dall’implementazione di alcune azioni del Piano Strategico sono attesi (i) impatti negativi 

sui coefficienti patrimoniali (Common equity tier 1 ratio, Tier1 ratio e Total capital ratio) e (ii) impatti negativi non ricorrenti sul 

risultato economico netto del quarto trimestre 2016 del Gruppo UniCredit, pari a complessivi Euro 12,2 miliardi, in buona parte dovuti 

all’incremento del grado di copertura sul portafoglio di crediti oggetto di cessione nell’ambito del “Progetto Fino” e sui crediti 

deteriorati oggetto del “Progetto Porto”. In considerazione delle tempistiche previste dal Piano Strategico, detti impatti negativi sui 

requisiti patrimoniali si sono manifestati nel corso del quarto trimestre del 2016, l’Aumento di Capitale si è positivamente concluso nel 

primo trimestre 2017, mentre il completamento di alcune Operazioni di Cessione di Attività troverà esecuzione nel corso del 2017. 

Pertanto, in esecuzione del Piano Strategico, per effetto dello sfasamento temporale tra detti impatti negativi e l’esecuzione 

dell’Aumento di Capitale nonché il completamento delle Operazioni di Cessione di Attività in corso di Esecuzione, l’Emittente – come 

emerso in data 9 febbraio 2017 in sede di approvazione dei Dati Preliminari 2016 non rispetta i limiti prudenziali applicabili  al 31 

dicembre 2016 (in termini di CET1 capital ratio). I requisiti patrimoniali applicabili a partire dal 1° gennaio 2017, invece, per effetto 

della positiva conclusione dell’Aumento di Capitale, risultano rispettati alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione. A 

seguito dell’accertamento del mancato rispetto dei requisiti patrimoniali al 31 dicembre 2016, l’Emittente ha proceduto in data 9 

febbraio 2017, ai sensi della normativa applicabile, alla segnalazione alla BCE di tale circostanza e all’invio a tale Autorità di 

Vigilanza di un piano di rafforzamento patrimoniale (c.d. capital plan), che include le misure di rafforzamento patrimoniale del Piano 

Strategico già comunicate al mercato e all’Autorità di Vigilanza (in particolare, l’Aumento di Capitale – conclusosi positivamente alla 

Data del Supplemento al Documento di Registrazione – e le Operazioni di Cessione di Attività). L’adeguatezza del capital plan sarà 

oggetto di valutazione da parte della BCE. 

Nell’arco del Piano Strategico, il rispetto da parte del Gruppo UniCredit dei livelli minimi dei coefficienti patrimoniali applicabili sulla 

base della normativa prudenziale vigente e/o imposti di volta in volta dalle Autorità di Vigilanza (ad esempio nell’ambito dello SREP) 

e il raggiungimento dei Dati Previsionali di natura regolamentare ivi indicati dipende, tra l’altro, dall’implementazione delle azioni 

strategiche da cui è previsto un impatto positivo sui ratio patrimoniali (tra cui, in particolare, l’Aumento di Capitale – conclusosi 

positivamente alla Data del Supplemento al Documento di Registrazione –e le Operazioni di Cessione di Attività). Pertanto, qualora  le 

Operazioni di Cessione di Attività non si dovessero realizzare, in tutto o in parte, ovvero qualora dagli stessi dovessero derivare 

benefici diversi e/o inferiori rispetto a quanto previsto dal Piano Strategico 2016-2019, ciò potrebbe comportare degli scostamenti, 

anche significativi, rispetto agli Obiettivi di Piano, nonché produrre impatti negativi sulla capacità del Gruppo UniCredit di rispettare i 

vincoli previsti dalla normativa prudenziale applicabili e/o individuati dalle Autorità di Vigilanza e sulla situazione economica, 

patrimoniale finanziaria del Gruppo stesso. Si precisa, altresì, che, anche in caso di integrale implementazione del Piano Strategico e di 

raggiungimento degli Obiettivi di Piano indicati nello stesso, alla data del Supplemento al Prospetto sussiste il rischio che al termine 

del periodo di Piano, l’Emittente presenti coefficienti patrimoniali non in linea con quelli registrati dai principali competitor nel 

medesimo periodo. 
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Rischi connessi all’adeguatezza patrimoniale 

Le regole in materia di adeguatezza patrimoniale per le banche definiscono i requisiti prudenziali minimi di capitale, la qualità delle 

risorse patrimoniali e gli strumenti di mitigazione dei rischi.  

La tabella che segue riporta gli indicatori dei Fondi Propri e dei coefficienti patrimoniali di vigilanza dell’Emittente, su base 

consolidata, al 30 settembre 2016 (phase in), al 31 dicembre 2015 (phase in), al 31 dicembre 2014 (phase in) e al 31 dicembre 2013 

(phase in). Le grandezze sono inclusive degli aggiustamenti transitori secondo le percentuali regolamentari tempo per tempo 

applicabili. 

 Al 

(in milioni di Euro; per cento) 

30 settembre 

2016 

31 dicembre 2015 31 dicembre 

2014 

31 dicembre 

2013(2) 

Capitale primario di classe 1 (CET1 capital) 42.980 41.375 41.998 n.a. 

Capitale aggiuntivo di classe 1 3.172 3.545 3.502 n.a. 

Capitale di classe 1 (Tier 1 capital)  46.152 44.920 45.500 42.737 

Capitale di classe 2 10.515 10.659 9.357 14.914 

Totale dei Fondi Propri (Total capital) 56.667 55.579 54.857 57.651 

Totale delle attività di rischio ponderate (Risk Weighted Assets – RWA)  390.901 390.599 409.192 423.739 

Capitale primario di classe 1 / attività di rischio ponderate (CET1 capital ratio)  11,00% 10,59% 10.26% n.a. 

Capitale di classe 1 / attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio)  11,81% 11,50% 11,12% 10,09% 

Totale Fondi Propri / attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 14,50% 14,23% 13,41% 13,61% 

Totale attività ponderate per il rischio su totale attivo(1) 43,39% 44,01% 46.90% 50,10% 

(1) Il “totale attivo” è rappresentato dall’ammontare riportato nella segnalazione Financial Reporting alle rispettive date di riferimento. 

(2) Le grandezze al 31 dicembre 2013 sono calcolate con le previsioni regolamentari vigenti alla data e sono riportate solo per gli aggregati previsti da tali previsioni 

normative. 

Si segnala che alle rispettive date di riferimento indicate nella precedente tabella, i requisiti minimi regolamentari (inclusivi dei buffer 

applicabili tempo per tempo) risultavano superiori ai relativi minimi regolamentari. 

La valutazione del livello di adeguatezza patrimoniale è influenzata da una serie di potenziali variabili, tra cui la necessità di 

fronteggiare gli impatti conseguenti ai nuovi e più impegnativi requisiti sul piano regolamentare e/o la valutazione di scenari di 

mercato che si preannunciano particolarmente sfidanti e che richiederanno la disponibilità di risorse patrimoniali adeguate a supportare 

il livello di attività e gli investimenti del Gruppo. Anche alla luce di quanto precede, è possibile che il Gruppo UniCredit si possa 

trovare a rilevare una riduzione dei propri coefficienti patrimoniali rispetto alla situazione attuale. Pertanto, sussiste il rischio che in 

futuro l’Emittente si possa trovare, a fronte anche di fattori esterni ed eventi non prevedibili e al di fuori del controllo del Gruppo e/o a 

seguito di ulteriori richieste da parte dell’Autorità di Vigilanza, nella necessità di adottare un piano di conservazione del capitale, 

nonché di ricorrere a interventi di rafforzamento patrimoniale ai fini del raggiungimento degli standard di adeguatezza patrimoniale 

fissati dalla normativa prudenziale pro tempore applicabile. 

Il livello di ratio patrimoniali del Gruppo UniCredit incide, altresì, sulla capacità dell’Emittente di distribuire dividendi, sulla 

possibilità per il Gruppo di corrispondere le cedole relative agli strumenti additional tier 1, nonché ad altri strumenti ibridi di capitale 

che prevedono meccanismi di c.d. “coupon stopper” legati ai ratio patrimoniali del Gruppo UniCredit. Qualora l’Emittente non fosse 

in grado di corrispondere le cedole previste da tali strumenti ibridi di capitale, tale circostanza potrebbe determinare difficoltà per lo 

stesso e/o per le altre società del Gruppo UniCredit nell’accedere al mercato del capitale, con un conseguente incremento, anche 

significativo, del costo del funding e con possibili effetti negativi sulle attività e sulla situazione economica, patrimoniale e/o 

finanziaria dell’Emittente e/o del Gruppo. 

Non è inoltre possibile escludere che, ad esito dei futuri processi di revisione e valutazione prudenziale, l’Autorità di Vigilanza 

prescriva al Gruppo, inter alia, il mantenimento di standard di adeguatezza patrimoniale superiori rispetto a quelli applicabili alla data 

del Supplemento al Prospetto. In tali circostanze, l’Emittente potrebbe trovarsi nella necessità di ricorrere a ulteriori interventi di 

rafforzamento patrimoniale ai fini del raggiungimento di detti standard e/o subire degli interventi, anche invasivi, nella gestione della 

stessa, quali, ad esempio, l’imposizione di restrizioni o limitazioni dell’attività e/o la cessione di attività che presentano rischi eccessivi 

per la solidità dell’Emittente. 

Si precisa, infine, che in sede di approvazione dei dati preliminari relativi al quarto trimestre 2016 e dei dati preliminari relativi 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 (su base individuale e consolidata) da parte del Consiglio di Amministrazione nella riunione 

del 9 febbraio 2017, l’Emittente ha accertato il mancato rispetto del (i) CET1 capital ratio applicabile al 31 dicembre 2016 e dal 1° 

gennaio 2017 (“Requisiti OCR” e “Requisiti OCR + Pillar 2 capital guidance”); (ii) Tier 1 capital ratio applicabile dal 1° gennaio 

2017 (“Requisiti OCR”); e (iii) Total capital ratio applicabile dal 1° gennaio 2017 (“Requisiti OCR”). Alla Data del Supplemento al 

Documento di Registrazione, per effetto del positivo completamento dell’Aumento di Capitale, i requisiti patrimoniali  applicabili a 

partire dal 1° gennaio 2017 risultano rispettati da parte dell’Emittente. 

[omissis] 

  

 

 

 

 

" 
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La Sezione III intitolata “Informazioni relative all’Emittente e luoghi in cui è reso disponibile il Documento 

di Registrazione” viene sostituita integralmente come segue:  

“SEZIONE III – INFORMAZIONI RELATIVE ALL’EMITTENTE E LUOGHI IN CUI È RESO 

DISPONIBILE IL DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE  

La presente Sezione include mediante riferimento le informazioni contenute:  

- nel Documento di Registrazione, depositato presso CONSOB in data 30 gennaio 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017; 

- nella Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a 

seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 febbraio 2017 nelle sezioni che aggiornano 

e modificano il Documento di Registrazione: 

- Cap.11 Integrazioni al Documento di Registrazione da pag. 97 a 104; 

- nel Supplemento al Prospetto depositato presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0021527/17 del 15 febbraio 2017 nelle sezioni che aggiornano e 

modificano il Documento di Registrazione: 

- Cap.3 Integrazioni al Documento di Registrazione da pag. 28 a 131; 

- nel Supplemento al Documento di Registrazione depositato presso CONSOB in data 20 marzo 2017 a 

seguito di approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017. 

Le parti della Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari e del Supplemento al Prospetto che non sono incluse 

mediante riferimento nel Prospetto di Base non sono pertinenti per l’investitore ovvero attengono informazioni 

trattate altrove nel Prospetto di Base come supplementato. 

Il Documento di Registrazione, la Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari e il Supplemento al Prospetto sono 

consultabili sul sito internet dell'Emittente www..unicreditgroup.eu (alla pagina web  

https://www.unicreditgroup.eu/it/governance/capital-strengthening.html?topmenu=INT-TM_GOV14_it051), il 

Supplemento al Documento di Registrazione è consultabile sul sito internet dell'Emittente www..unicreditgroup.eu 

(alla pagina web https://www.unicreditgroup.eu/it/investors/funding-and-ratings/consob-program.html) e copia 

cartacea degli stessi può essere ottenuta gratuitamente presso la Sede Sociale in Roma, Via Alessandro Specchi, 16, 

e presso la Direzione Generale in Milano, Piazza Gae Aulenti, 3 – Tower A. Ulteriori luoghi di messa a 

disposizione saranno indicati nelle Condizioni Definitive.” 

https://www.unicreditgroup.eu/it/governance/capital-strengthening.html?topmenu=INT-TM_GOV14_it051
https://www.unicreditgroup.eu/it/investors/funding-and-ratings/consob-program.html
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Nell’Appendice I dei Prospetti di Base intitolata “Modello delle Condizioni Definitive” la 

copertina viene integralmente sostituita come segue: 

APPENDICE 1 – MODELLO DI CONDIZIONI DEFINITIVE 

Di seguito si riporta il modello contenente le Condizioni Definitive, da utilizzarsi per 

ciascuna offerta e/o quotazione di Certificati effettuata ai sensi del Programma. 

* * * 

1
 

Condizioni Definitive 

Relative all'[Offerta] [e] [Quotazione] di CERTIFICATI [BEST OF] [WORST OF] 

[RAINBOW] [SHORT] PROTECTION [●]% [CON CAP] [AUTOCALLABLE] 

ISIN [●] 

di UniCredit S.p.A. 

Ai sensi del Programma di Offerta e/o Quotazione 

di "CERTIFICATI PROTECTION" ai sensi del relativo Prospetto di Base, composto 

dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; II) Informazioni sull'Emittente; III) 

Informazioni sugli strumenti finanziari, l'offerta e/o la quotazione. 

Condizioni Definitive depositate presso CONSOB in data [●] 

L'adempimento di pubblicazione delle presenti Condizioni Definitive non comporta alcun giudizio 

della CONSOB sull'opportunità dell'investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo 

stesso relativi. 

* * * 

Si precisa che: 

(a) le presenti Condizioni Definitive sono state elaborate ai fini dell'articolo 

5, paragrafo 4, della Direttiva 2003/71/CE, come successivamente 

modificata ed integrata (la Direttiva Prospetti), e devono essere lette 

congiuntamente al Prospetto di Base, pubblicato mediante deposito 

presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 marzo 2017 come modificato e 

integrato dal Supplemento al Prospetto di Base depositato presso la Consob in 

data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0034551/17 del 17 marzo 2017; 

(b) a norma dell'articolo 14 della Direttiva Prospetti, il Prospetto di Base, il 

Supplemento al Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono a 

disposizione del pubblico gratuitamente presso la Sede Sociale 
                                                           
1
Ove applicabile, inserire ulteriore logo. 



 

 

dell'Emittente in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la 

Direzione Generale dell'Emittente, con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – 

Tower A, 20154 Milano. Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive 

sono altresì disponibili sul sito internet dell'Emittente 

www.unicreditgroup.eu [e] [sul sito internet 

www.investimenti.unicredit.it.] [nonché presso gli uffici del Responsabile 

del Collocamento e dei Collocatori come di seguito definiti] [indicare siti 

internet rilevanti dei collocatori ovvero altri luoghi [●]]; 

(c) gli investitori sono invitati a leggere attentamente le presenti Condizioni 

Definitive congiuntamente al Prospetto di Base, al fine di ottenere una 

completa e dettagliata informativa relativamente all'Emittente ed 

[all'offerta] [all'ammissione a quotazione], prima di qualsiasi decisione 

sull'investimento; e 

(d) alle presenti Condizioni Definitive è allegata la Nota di Sintesi relativa 

alla singola emissione. 

L'Offerta dei Certificati è effettuata in Italia [in [●]] e non negli Stati Uniti d'America o nei 

confronti di alcun cittadino americano o soggetto residente negli Stati Uniti d'America o 

soggetto passivo d'imposta negli Stati Uniti d'America ed il presente documento non può 

essere distribuito negli Stati Uniti d'America. 

* * * 

Il presente documento costituisce le Condizioni Definitive relative [all'Offerta] [e] [alla 

Quotazione] dei Certificati Protection di seguito descritti. Esso deve essere letto 

congiuntamente al Prospetto di Base (compresi i documenti incorporati per riferimento) 

relativo al Programma di Certificati Protection depositato presso la CONSOB in data 7 

marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 marzo 2017, 

ed al Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 30 gennaio 2017, a 

seguito di approvazione comunicata con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come 

aggiornato e modificato dal Capitolo 11 della Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari 

depositata presso la CONSOB in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata 

con nota n. 0016471/17 del 3 febbraio 2017 (la Nota Informativa), dal Capitolo 3 del 

Supplemento al Prospetto depositato presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0021527/17 del 15 febbraio 2017 (il Supplemento al 

Prospetto) e dal Supplemento al Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 

20 marzo 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il 

Documento di Registrazione), incorporato mediante riferimento alla Sezione II del 

Prospetto di Base, che insieme costituiscono il Prospetto di Base relativo Programma di 

Certificati Protection (il Prospetto di Base). 

I termini di seguito utilizzati e non direttamente definiti hanno lo stesso significato attribuito 

loro nel Prospetto di Base. 

[Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati 

con provvedimento n. LOL-002733 del 16 dicembre 2015 e successivamente confermato con 

provvedimento n. LOL-003297 del 19 gennaio 2017.] 

[Borsa Italiana S.p.A. ha deliberato l'ammissione alla quotazione dei Certificati su [●] con 

provvedimento n. [●] del [●].] 
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Nel prendere una decisione di investimento gli investitori sono invitati a valutare gli specifici 

fattori di rischio relativi all'Emittente, nonché agli strumenti finanziari proposti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

APPENDICE 1 – MODELLO DI CONDIZIONI DEFINITIVE 

Di seguito si riporta il modello contenente le Condizioni Definitive, da utilizzarsi per 

ciascuna Offerta e/o Quotazione di Certificati effettuata ai sensi del Programma. 

* * * 

2 

Condizioni Definitive 

Relative all'[offerta] [e] [quotazione] di [●]CERTIFICATI [SHORT]TWIN WIN  

[PROTECTION [●]%] [CON CAP] [BEST OF] [WORST OF] [RAINBOW] 

[AUTOCALLABLE] 

ISIN [●] 

di  

UniCredit S.p.A. 

Ai sensi del Programma di offerta e/o quotazione di "CERTIFICATI TWIN WIN" ai 

sensi del relativo Prospetto di Base, composto dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; 

II) Informazioni sull'Emittente; III) Informazioni sugli strumenti  finanziari, l'Offerta 

e/o la Quotazione. 

Condizioni Definitive depositate presso CONSOB in data [●] 

L'adempimento di pubblicazione delle presenti Condizioni Definitive non comporta alcun 

giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento proposto e sul merito dei dati e 

delle notizie allo stesso relativi. 

* * * 

Si precisa che: 

(a) le presenti Condizioni Definitive sono state elaborate ai fini dell'articolo 5, 

paragrafo 4, della Direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata ed 

integrata (la Direttiva Prospetti), e devono essere lette congiuntamente al 

Prospetto di Base, pubblicato mediante deposito presso la CONSOB in data 7 

marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 

marzo 2017 come modificato e integrato dal Supplemento al Prospetto di Base 

depositato presso la Consob in data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017; 

(b) a norma dell'articolo 14 della Direttiva Prospetti, il Prospetto di Base e le 

Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente presso la 

Sede Sociale dell'Emittente in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la 

                                                           
2
 Ove applicabile, inserire ulteriore logo. 
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Direzione Generale dell'Emittente, con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A, 

20154 Milano. Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono altresì 

disponibili sul sito internet dell'Emittente www.unicreditgroup.eu [e] [sul sito 

internet www.investimenti.unicredit.it] [nonché presso gli uffici del Responsabile 

del Collocamento e dei Collocatori come di seguito definiti] [indicare siti internet 

rilevanti dei collocatori ] [altri luoghi[●]]; 

(c) gli investitori sono invitati a leggere attentamente le presenti Condizioni 

Definitive congiuntamente al Prospetto di Base, al fine di ottenere una completa 

e dettagliata informativa relativamente all'Emittente ed [all'offerta] 

[all'ammissione a quotazione], prima di qualsiasi decisione sull'investimento; e 

(d) alle presenti Condizioni Definitive è allegata la Nota di Sintesi relativa alla 

singola emissione. 

L'Offerta dei Certificati è effettuata in Italia [in [●]] e non negli Stati Uniti d'America o nei 

confronti di alcun cittadino americano o soggetto residente negli Stati Uniti d'America o 

soggetto passivo d'imposta negli Stati Uniti d'America ed il presente documento non può 

essere distribuito negli Stati Uniti d'America. 

* * * 

Il presente documento costituisce le Condizioni Definitive relative [all'Offerta] [e] [alla 

Quotazione] di Certificati di seguito descritti. Esso deve essere letto congiuntamente al 

Prospetto di Base (compresi i documenti incorporati per riferimento) relativo al Programma 

di Certificati Twin Win depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 marzo 2017, ed al Documento di 

Registrazione depositato presso CONSOB in data 30 gennaio 2017, a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal 

Capitolo 11 della Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari depositata presso la CONSOB 

in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 

febbraio 2017 (la Nota Informativa), dal Capitolo 3 del Supplemento al Prospetto depositato 

presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota 

n. 0021527/17 del 15 febbraio 2017 (il Supplemento al Prospetto) e dal Supplemento al 

Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Documento di 

Registrazione), incorporato mediante riferimento alla Sezione II del Prospetto di Base, che 

insieme costituiscono il Prospetto di Base relativo Programma di Certificati Twin Win (il 

Prospetto di Base). 

I termini di seguito utilizzati e non direttamente definiti hanno lo stesso significato attribuito 

loro nel Prospetto di Base. 

[Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati 

con provvedimento n. LOL-002733 del 16 dicembre 2015 e successivamente confermato con 

provvedimento n. LOL-003297 del 19 gennaio 2017.] 

[Borsa Italiana S.p.A. ha deliberato l'ammissione alla quotazione dei Certificati su [●] con 

provvedimento n. [●] del [●].] 



 

 

Nel prendere una decisione di investimento gli investitori sono invitati a valutare gli specifici 

fattori di rischio relativi all'Emittente, nonché agli strumenti finanziari proposti. 
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APPENDICE 1 – MODELLO DI CONDIZIONI DEFINITIVE 

Di seguito si riporta il modello contenente le Condizioni Definitive, da utilizzarsi per 

ciascuna offerta e/o quotazione di Certificati effettuata ai sensi del Programma. 

* * * 

3 

Condizioni Definitive 

Relative all'[offerta] [e] [quotazione] di CERTIFICATI [CASH COLLECT][SHORT 

CASH COLLECT] [BEST OF] [WORST OF] [RAINBOW] [PROTECTION [●]%] 

[AUTOCALLABLE] 

ISIN [●] 

di  

UniCredit S.p.A. 

Ai sensi del Programma di offerta e/o quotazione di "CERTIFICATI CASH 

COLLECT" ai sensi del relativo Prospetto di Base, composto dalle seguenti sezioni: I) 

Nota di Sintesi; II) Informazioni sull'Emittente; III) Informazioni sugli strumenti  

finanziari, l'offerta e/o la quotazione. 

Condizioni Definitive depositate presso CONSOB in data [●] 

L'adempimento di pubblicazione delle presenti Condizioni Definitive non comporta alcun 

giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento proposto e sul merito dei dati e 

delle notizie allo stesso relativi. 

* * * 

Si precisa che: 

(a) le presenti Condizioni Definitive sono state elaborate ai fini dell'articolo 5, 

paragrafo 4, della Direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata ed 

integrata (la Direttiva Prospetti), e devono essere lette congiuntamente al 

Prospetto di Base, pubblicato mediante deposito presso la CONSOB in data 7 

marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 

marzo 2017 come modificato e integrato dal Supplemento al Prospetto di Base 

depositato presso la Consob in data 20 marzo 2017 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017; 

(b) a norma dell'articolo 14 della Direttiva Prospetti, il Prospetto di Base e le 

Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente presso la 

Sede Sociale dell'Emittente in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la 

Direzione Generale dell'Emittente, con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A, 
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20154 Milano. Il Prospetto di Base e le Condizioni Definitive sono altresì 

disponibili sul sito internet dell'Emittente www.unicreditgroup.eu [e] [sul sito 

internet www.investimenti.unicredit.it.] [nonché presso gli uffici del 

Responsabile del Collocamento e dei Collocatori come di seguito definiti] 

[indicare siti internet rilevanti dei collocatori ovvero altri luoghi [●]]; 

(c) gli investitori sono invitati a leggere attentamente le presenti Condizioni 

Definitive congiuntamente al Prospetto di Base, al fine di ottenere una completa 

e dettagliata informativa relativamente all'Emittente ed [all'offerta] 

[all'ammissione a quotazione], prima di qualsiasi decisione sull'investimento; e 

(d) alle presenti Condizioni Definitive è allegata la Nota di Sintesi relativa alla 

singola emissione. 

L'Offerta dei Certificati è effettuata in Italia [in [●]] e non negli Stati Uniti d'America o nei 

confronti di alcun cittadino americano o soggetto residente negli Stati Uniti d'America o 

soggetto passivo d'imposta negli Stati Uniti d'America ed il presente documento non può 

essere distribuito negli Stati Uniti d'America. 

* * * 

Il presente documento costituisce le Condizioni Definitive relative [all'Offerta] [e] [alla 

Quotazione] di Certificati di seguito descritti. Esso deve essere letto congiuntamente al 

Prospetto di Base (compresi i documenti incorporati per riferimento) relativo al Programma 

di Certificati Cash Collect depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 marzo 2017, ed al Documento di 

Registrazione depositato presso CONSOB in data 30 gennaio 2017, a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal 

Capitolo 11 della Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari depositata presso la CONSOB 

in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 

febbraio 2017 (la Nota Informativa), dal Capitolo 3 del Supplemento al Prospetto depositato 

presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota 

n. 0021527/17 del 15 febbraio 2017 (il Supplemento al Prospetto) e dal Supplemento al 

Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Documento di 

Registrazione), incorporato mediante riferimento alla Sezione II del Prospetto di Base, che 

insieme costituiscono il Prospetto di Base relativo Programma di Certificati Cash Collect (il 

Prospetto di Base). 

I termini di seguito utilizzati e non direttamente definiti hanno lo stesso significato attribuito 

loro nel Prospetto di Base. 

[Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati 

con provvedimento n. LOL-002733 del 16 dicembre 2015 e successivamente confermato con 

provvedimento n. LOL-003297 del 19 gennaio 2017.] 

[Borsa Italiana S.p.A. ha deliberato l'ammissione alla quotazione dei Certificati su [●] con 

provvedimento n. [●] del [●].] 

Nel prendere una decisione di investimento gli investitori sono invitati a valutare gli specifici 

fattori di rischio relativi all'Emittente, nonché agli strumenti finanziari proposti. 

 



 

34 

 

APPENDICE 1 – MODELLO DI CONDIZIONI DEFINITIVE  

Di seguito si riporta il modello contenente le Condizioni Definitive, da utilizzarsi per 

ciascuna offerta e/o quotazione di Certificati effettuata ai sensi del Programma. 

* * * 

 

4
 

Condizioni Definitive 

Relative all'[offerta] [e] [quotazione] di [] CERTIFICATI [REVERSE][TOP] BONUS 

[PLUS] [CAP] [BEST OF] [WORST OF] [RAINBOW][AUTOCALLABLE] 

[PROTECTION [●]%] 

ISIN [●] 

di UniCredit S.p.A. 

Ai sensi del Programma di offerta e/o quotazione di "CERTIFICATI BONUS" ai sensi 

del relativo Prospetto di Base, composto dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; II) 

Informazioni sull'Emittente; III) Informazioni sugli strumenti  finanziari, l'offerta e/o la 

quotazione. 

Condizioni Definitive depositate presso CONSOB in data [] 

L'adempimento di pubblicazione delle presenti Condizioni Definitive non comporta alcun 

giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento proposto e sul merito dei dati e 

delle notizie allo stesso relativi. 

* * * 

Si precisa che: 

(a) le presenti Condizioni Definitive sono state elaborate ai fini dell'articolo 5, 

paragrafo 4, della Direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata 

ed integrata (la Direttiva Prospetti), e devono essere lette congiuntamente 

al Prospetto di Base, pubblicato mediante deposito presso la CONSOB in 

data 7 marzo 2017, a seguito di approvazione comunicata con nota n. 

0028969/17 del 3 marzo 2017 come modificato e integrato dal 

Supplemento al Prospetto di Base depositato presso la Consob in data 20 

marzo 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 

del 17 marzo 2017; 

(b) a norma dell'articolo 14 della Direttiva Prospetti, il Prospetto di Base e le 

Condizioni Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente 
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presso la Sede Sociale dell'Emittente in via Alessandro Specchi 16, 00186 

Roma e presso la Direzione Generale dell'Emittente, con sede in Piazza 

Gae Aulenti 3 – Tower A, 20154 Milano. Il Prospetto di Base e le 

Condizioni Definitive sono altresì disponibili sul sito internet 

dell'Emittente www.unicreditgroup.eu [e] [sul sito internet 

www.investimenti.unicredit.it] [nonché presso gli uffici del Responsabile 

del Collocamento e dei Collocatori come di seguito definiti] [indicare siti 

internet rilevanti dei collocatori ] [altri luoghi[●]] 

(c) gli investitori sono invitati a leggere attentamente le presenti Condizioni 

Definitive congiuntamente al Prospetto di Base, al fine di ottenere una 

completa e dettagliata informativa relativamente all'Emittente ed 

[all'offerta] [all'ammissione a quotazione], prima di qualsiasi decisione 

sull'investimento; e 

(d) alle presenti Condizioni Definitive è allegata la Nota di Sintesi relativa 

alla singola emissione. 

L'Offerta dei Certificati è effettuata in Italia [in [●]] e non negli Stati Uniti d'America o nei 

confronti di alcun cittadino americano o soggetto residente negli Stati Uniti d'America o 

soggetto passivo d'imposta negli Stati Uniti d'America ed il presente documento non può 

essere distribuito negli Stati Uniti d'America. 

* * * 

Il presente documento costituisce le Condizioni Definitive relative [all'Offerta] [e] [alla 

Quotazione] di Certificati di seguito descritti. Esso deve essere letto congiuntamente al 

Prospetto di Base (compresi i documenti incorporati per riferimento) relativo al Programma 

di Certificati Bonus depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 marzo 2017, ed al Documento di 

Registrazione depositato presso CONSOB in data 30 gennaio 2017, a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal 

Capitolo 11 della Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari depositata presso la CONSOB 

in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 

febbraio 2017 (la Nota Informativa), dal Capitolo 3 del Supplemento al Prospetto depositato 

presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota 

n. 0021527/17 del 15 febbraio 2017 (il Supplemento al Prospetto) e dal Supplemento al 

Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Documento di 

Registrazione), incorporato mediante riferimento alla Sezione II del Prospetto di Base, che 

insieme costituiscono il Prospetto di Base relativo Programma di Certificati Bonus (il 

Prospetto di Base). 

I termini di seguito utilizzati e non direttamente definiti hanno lo stesso significato attribuito 

loro nel Prospetto di Base. 

[Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati 

con provvedimento n. LOL-003355 del 20 febbraio 2017.] 

[Borsa Italiana S.p.A. ha deliberato l'ammissione alla quotazione dei Certificati su [●] con 

provvedimento n. [●] del [●].] 
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Nel prendere una decisione di investimento gli investitori sono invitati a valutare gli specifici 

fattori di rischio relativi all'Emittente, nonché agli strumenti finanziari proposti. 



 

 

APPENDICE 1 – MODELLO DI CONDIZIONI DEFINITIVE 

Di seguito si riporta il modello contenente le Condizioni Definitive, da utilizzarsi per 

ciascuna Offerta e/o Quotazione di Certificati effettuata ai sensi del Programma. 

* * * 

5
 

Condizioni Definitive 

Relative all'[offerta] [e] [quotazione] di CERTIFICATI [Best of] [Worst of] [Rainbow] 

[SHORT] EXPRESS [Coupon] [Protection [●]%]  

ISIN [●] 

di UniCredit S.p.A. 

Ai sensi del Programma di offerta e/o quotazione di "CERTIFICATI EXPRESS" ai sensi 

del relativo Prospetto di Base, composto dalle seguenti sezioni: I) Nota di Sintesi; II) 

Informazioni sull'Emittente; III) Informazioni sugli strumenti finanziari, l'Offerta e/o la 

Quotazione. 

Condizioni Definitive depositate presso CONSOB in data [●] 

L'adempimento di pubblicazione delle Condizioni Definitive tramite Avviso Integrativo non 

comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità dell'investimento proposto e sul 

merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi.  

* * * 

Si precisa che: 

(a) le presenti Condizioni Definitive sono state elaborate ai fini dell'articolo 5, paragrafo 4, 

della Direttiva 2003/71/CE, come successivamente modificata ed integrata (la Direttiva 

Prospetti), e devono essere lette congiuntamente al Prospetto di Base, pubblicato 

mediante deposito presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 marzo 2017 come modificato e integrato dal 

Supplemento al Prospetto di Base depositato presso la Consob in data 20 marzo 2017 a 

seguito di approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017; 

(b) a norma dell'articolo 14 della Direttiva Prospetti, il Prospetto di Base e le Condizioni 

Definitive sono a disposizione del pubblico gratuitamente presso la Sede Sociale 

dell'Emittente in via Alessandro Specchi 16, 00186 Roma e presso la Direzione Generale 

dell'Emittente, con sede in Piazza Gae Aulenti 3 – Tower A, 20154 Milano. Il Prospetto 

di Base e le Condizioni Definitive sono altresì disponibili sul sito internet dell'Emittente 

www.unicreditgroup.eu [e] [sul sito internet www.investimenti.unicredit.it.] [nonché 

presso gli uffici del Responsabile del Collocamento e dei Collocatori come di seguito 

definiti] [indicare siti internet rilevanti dei collocatori ovvero altri luoghi [●]]; 

(c) gli investitori sono invitati a leggere attentamente le presenti Condizioni Definitive 

congiuntamente al Prospetto di Base, al fine di ottenere una completa e dettagliata 

informativa relativamente all'Emittente ed [all'offerta] [all'ammissione a quotazione], 

prima di qualsiasi decisione sull'investimento; e 

                                                           
5
Ove applicabile, inserire ulteriore logo. 



 

38 

(d) alle presenti Condizioni Definitive è allegata la Nota di Sintesi relativa alla singola 

emissione. 

L'Offerta dei Certificati è effettuata in Italia [in [●]] e non negli Stati Uniti d'America o nei 

confronti di alcun cittadino americano o soggetto residente negli Stati Uniti d'America o 

soggetto passivo d'imposta negli Stati Uniti d'America ed il presente documento non può 

essere distribuito negli Stati Uniti d'America. 

* * * 

Il presente documento costituisce le Condizioni Definitive relative [all'Offerta] [e] [alla 

Quotazione] di Certificati di seguito descritti. Esso deve essere letto congiuntamente al 

Prospetto di Base (compresi i documenti incorporati per riferimento) relativo al Programma di 

Certificati Express depositato presso la CONSOB in data 7 marzo 2017, a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0028969/17 del 3 marzo 2017, ed al Documento di 

Registrazione depositato presso CONSOB in data 30 gennaio 2017, a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 0013115/17 del 27 gennaio 2017, come aggiornato e modificato dal 

Capitolo 11 della Nota Informativa sugli Strumenti Finanziari depositata presso la CONSOB 

in data 3 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 0016471/17 del 3 

febbraio 2017 (la Nota Informativa),  dal Capitolo 3 del Supplemento al Prospetto depositato 

presso la CONSOB in data 15 febbraio 2017 a seguito di approvazione comunicata con nota 

n. 0021527/17 del 15 febbraio 2017 (il Supplemento al Prospetto) e dal Supplemento al 

Documento di Registrazione depositato presso la CONSOB in data 20 marzo 2017 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n. 0034551/17 del 17 marzo 2017 (il Documento di 

Registrazione), incorporato mediante riferimento alla Sezione II del Prospetto di Base, che 

insieme costituiscono il Prospetto di Base relativo Programma di Certificati Express (il 

Prospetto di Base). 

I termini di seguito utilizzati e non direttamente definiti hanno lo stesso significato attribuito 

loro nel Prospetto di Base. 

[Borsa Italiana S.p.A. ha rilasciato il giudizio di ammissibilità alla quotazione dei Certificati 

con provvedimento n. LOL-002733 del 16 dicembre 2015 e successivamente confermato con 

provvedimento n. LOL-003297 del 19 gennaio 2017.] 

[Borsa Italiana S.p.A. ha deliberato l'ammissione alla quotazione dei Certificati su [●] con 

provvedimento n. [●] del [●].] 

Nel prendere una decisione di investimento gli investitori sono invitati a valutare gli specifici 

fattori di rischio relativi all'Emittente, nonché agli strumenti finanziari proposti. 

 

 


